PAGE  
BMW
Press

10/2003
Page 2

[image: image1.png]


La nuova BMW Serie 6 Coupé. 
Indice.


1.
Prima mondiale della nuova BMW Serie 6. 
(Breve presentazione) 
 3


2.
Le maggiori innovazioni e dotazioni. 
 10


3.
La nuova 645Ci. 
(Presentazione dettagliata) 
 14


4.
Il design: 
Emozioni in forma entusiasmante. 
 28


5.
Il motore:
Potenza esuberante scaricata con agilità sulla strada. 
 34


6.
Lo châssis:
Active Steering aumenta l’agilità. 
 38

7.
La carrozzeria: Costruzione leggera intelligente – 
una nuova dimensione della dinamica. 
 44


8.
Livelli di allestimento:
Sistemi di assistenza per dinamica, comfort e sicurezza. 
 46


9.
La sicurezza passiva: Il massimo della sicurezza. 
 55


10.
La telecomunicazione: 
Innovazioni per informazione, comunicazione e intrattenimento. 
 57


11.
La tradizione BMW coupé:
La Serie 6 ed i suoi antenati eccellenti. 
 63


12.
Il posizionamento della nuova BMW Serie 6.
 66
13. 
La produzione della nuova Serie 6.
 68
14.
Dati tecnici. 
 70 

15.
Diagramma di potenza e coppia. 
 71 

16.
Dimensioni esterne ed interne.
 72 

[image: image2.png]Torgue [Nm]

480

440

400

360

320

280

240

200

160

120

80

40

450 Nm @ 3¢J00min-1

245 kW @

' 6100min-

/7 \

260,0

+ 240,0

+ 220,0

N\

+ 200,0

+ 180,0

+ 160,0

+ 140,0

+ 120,0

+ 100,0

+ 80,0

+ 60,0

+ 40,0

+ 20,0

0 1000 2000
Engine speed [min-1]

3000

4000

5000

6000

0,0
7000

Output [kW]



1.
Prima mondiale della 
nuova BMW Serie 6.
Si alza il sipario per la 645Ci.
(Breve presentazione)

Passione, eleganza, grinta: la sintesi di questi tratti caratteriali si chiama 645Ci. La nuova BMW è la punta di diamante nel segmento delle grandi coupé.

La prestigiosa linea a sviluppo marcatamente slanciato sottolinea l’appartenza della nuova Serie 6 alla categoria delle coupé classiche, in altre parole 
sportive ed eleganti. Un rapido sguardo è sufficiente per capire che l’estetica dinamica nasconde un’eccezionale agilità. Lo conferma la prova: insieme 
alle straordinarie sospensioni, l’innovativo sterzo attivo (Active Steering) e i modernissimi sistemi di assistenza alla guida (esempi: l’anti-rollio Dynamic Drive e il controllo dinamico dell’assetto DSC), il motore ad otto cilindri regala esperienze di guida convincenti sia in materia di grinta che di prestigio. 
Pur esprimendo il meglio della sportività, questa purosangue non penalizza il comfort di marcia. La 645Ci è una coupé 2+2 che offre un massimo 
di abitabilità, comfort e lusso godibili appieno da quattro passeggeri in un ambiente oltremodo elegante. Non ne soffrono naturalmente la godibilità 
nel traffico quotidiano e l’ormai proverbiale sicurezza della nuova Serie 6. 

La tecnologia avanzatissima, lo stile affascinante e l’orientamento perfetto alle esigenze dei suoi clienti fanno della nuova Serie 6 una coupé sportiva 
e lussuosa che è il nuovo benchmark nel segmento di appartenenza in quanto a gioia della guida dinamica. 

Gli esterni: vigorosi, interessanti, emotivi.

La 645Ci ha una presenza incisiva. Le sue linee sono fluenti e si estendono dal muso, lungo le fiancate fino alla coda creando un’opera scultorea unica. 
Le superfici leggermente convesse esprimono potenza e generano emozioni. Nasce così un’estetica carica di tensione, priva di qualsiasi elemento 
noioso. Non ha solo la forma di una coupé esemplare, la nuova 6 è portatrice di un’estetica originale e singolare. 
In linea con i canoni formali delle coupé classiche il cofano motore è molto lungo e prosegue nella linea, più corta e più piatta, del tetto elegantemente sinuoso dell’abitacolo leggermente disassato verso il retro. Come sulle 
tipiche sportive Gran Turismo il modulo posteriore con lo spoiler integrato 
è accattivante. 

Gli interni: armonia dinamica.

«Armonia dinamica» è il leitmotiv scelto per l’architettura interna. 
Mentre «dinamica» si riferisce alle linee tese e movimentate delle superfici, «armonia» riguarda il modo in cui le superfici e le linee si influenzano reciprocamente per trovare una comunicazione interattiva. 

L’architettura dell’abitacolo è fondamentale per trasmettere il tipico «piacere 
di guidare» BMW. La base del parabrezza si allarga senza soluzione di continuità fino nelle portiere, avvolgendo con uno slancio dinamico i poggiabraccia. 
Nel centro di questo movimento teso si trovano il guidatore e il passeggero che avvertono direttamente la solidità e qualità. La dinamicità orientata all’avanzamento dinamico è espressa da una linea, altrettanto tesa, nella consolle centrale. Essa nasce nella plancia, attraversa in senso diagonale 
la consolle, aggira i poggiabraccia e si estende fino ai sedili posteriori. 

Nasce così un’armonia perfetta tra l’architettura interna e l’accattivante design esterno della nuova Serie 6. È un’opera d’arte compiuta sotto ogni angolo, 
sia negli esterni che negli interni; sottolinea le straordinarie aspirazioni sportive della prestigiosa gamma Serie 6 BMW. 
Materiali prestigiosi e colori armoniosi formano un ambiente 
di gran lusso.

I prestigiosi materiali (pelle, radica, metallo) rifiniti con la massima cura 
nonché l’attenta scelta dei discreti colori perfettamente accostati, configurano un abitacolo molto lussuoso che però non penalizza la funzionalità. 
Come su tutte le BMW il cockpit è orientato al guidatore: infatti, tutti i comandi prioritari alla guida sono posizionati sul oppure intorno al volante secondo 
i migliori criteri ergonomici. Quasi tutte le funzioni importanti per il guidatore 
e il passeggero sono coerentemente raggruppati nel mobiletto centrale. 
Eppure l’abitacolo si presenta molto pulito, perché il numero dei comandi è limitato all’indispensabile. È il merito del Controller, il comando centralizzato che consente di attivare e controllare, con l’aiuto del Control Display, 
quasi tutte le funzionalità di comfort proposte per la Serie 6. Il Controller è posizionato davanti al bracciolo centrale (regolabile in altezza), per cui il 
braccio trova una posizione di assoluto riposo a tutto vantaggio del comfort 
e della sicurezza dei comandi. 

Sedili guida e passeggero di serie con memoria.

L’ergonomia è positivamente influenzata anche dai sedili lato guida e passeggero, di serie completi di una triplice memoria. I sedili hanno fodere in prestigiosa pelle Dakota. L’opzionale sedile sportivo a regolazione elettrica 
ha un’imbottitura più dura che, durante gli spostamenti ad alta dinamicità, regge ancora meglio il busto ed ha un supporto femorale regolabile. 

Coupé 2+2.

Confrontando la generosa abitabilità con quella di altre coupé i passeggeri posteriori sono molto viziati. In genere le coupé hanno una linea del tetto più piatta; malgrado questa tipicità la Serie 6 offre spazio sufficiente anche agli adulti sui sedili posteriore che possono godersi appieno il viaggio con la nuova BMW Coupé. Il profilo avvolgente dei sedili in pelle e il cuscino poggiabraccia centrale rialzato trattengono assai bene. 

Grazie al sistema easy entry sul lato guida e passeggero, i due posti 
posteriori sono accessibili senza dover fare inutili esercizi di contorsionismo. 
Ciò dimostra che la nuova Serie 6 è una vera e propria coupé 2+2 fruibile 
in tutte le occasioni. Un altro aspetto pratico della 645Ci è la notevole capienza del baule di ben 450 litri. In esso trova spazio un kit di valigie (una grande, 
una media, una piccola) con gusci ad alta resistenza oppure una valigia grande e due sacche da golf di 46 pollici. 

Ampio tettuccio panoramico.

Una soluzione del tutto particolare è il grande tettuccio panoramico 
(a sollevamento) che sottolinea la generosa abitabilità dell’abitacolo. Oltre alla sua ampia superficie trasparente di 806 per 578 millimetri, il tettuccio 
è caratterizzato da un pannello interno elettrico, la cui costruzione sandwich in alluminio migliora sensibilmente il comfort climatico e acustico, senza tuttavia penalizzare la libertà per la testa degli occupanti.  

Un divertimento dinamico di nome V8.

La nuova Serie 6 provoca emozioni pure non solo attraverso la sua estetica. Anche il sensazionale otto cilindri di 4,4 litri solletica la passione degli amanti di motori prestigiosi. La potenza di 245 kW/333 CV e la coppia massima 
di 450 newtonmetri non lasciano spazio a discussioni sul rendimento e sulla rotondità del motore della 645Ci. Lo dimostra tra l’altro anche il 
premio «International engine of the year 2002» assegnato al V8 BMW.

Grazie alla regolazione progressiva di quasi tutti i parametri del motore, 
ovvero fasatura (Bi-VANOS), alzata valvole (VALVETRONIC) e geometria del collettore di aspirazione, l’otto cilindri si adatta perfettamente a qualsiasi situazione di funzionamento. Il cliente non può che approfittare di questo capolavoro tecnologico creato a Monaco, godendo la potenza e i consumi 
di 11,7 litri (98 Norm) su 100 chilometri con il cambio manuale. È superfluo ricordare che la nuova BMW Coupé rientra nei limiti severi della Euro 4 che 
il legislatore impone alle auto nuove soltanto a partire dal 2005. In Germania 
e Svezia ciò significa che la BMW 645Ci è defiscalizzata al momento dell’immatricolazione. Negli USA la Coupé rientra nei limiti della norma antinquinamento LEV.

Quando è equipaggiata del cambio manuale di serie a sei marce oppure dell’opzionale cambio SMG a sei rapporti, che consente di fare le cambiate (come in formula 1) con i comandi al volante o con la leva selettrice, ma comunque senza dover premere la frizione, la BMW 645Ci ottiene rendimenti pareggiati soltanto da pochissime altre sportive di razza pura. Lo dimostrano 
la velocità massima (bloccata elettronicamente) di 250 km/h e lo sprint 
da 0 a 100 km/h in 5,6 secondi.

Dinamismo allo stato puro: ciò vale ovviamente anche incondizionatamente per l’opzionale cambio automatico a sei velocità. È la combinazione ideale tra guida sportiva e cambiate confortevoli a un livello senza pari. 
La 645Ci accelera in soli 5,8 secondi da 0 a 100 km/h; nel ciclo Ece 
i consuma 10,9 l per 100 km.

Premere un tasto per aumentare la sportività.

La caratteristica della macchina può essere variata verso una sportività ancora più spinta, premendo il tasto FDC (Fahr Dynamic Control – controllo delle qualità stradali), di serie su tutti i modelli con cambio meccanico e automatico. Contemporaneamente sono ridotte le caratteristiche di comfort. 
In concreto ciò significa che il motore è ancora più scattante a parità di posizione dell’acceleratore. Il motore reagisce con una progressività superiore quando 
si schiaccia l’acceleratore. Sulle macchine a cambio automatico, il dispositivo FDC innesta la prossima marcia solo a numeri di giri superiori. Con il cambio SMG si accorciano ulteriormente i tempi di cambiata. Parallelamente 
FDC influenza le forze di sterzata (non però quando la macchina è dotata di Active Steering); a questo modo il pilota sportivo avrà un feedback migliore 
al volante grazie al dispositivo FDC. 

Sportiva, sicura, confortevole.

Rendimenti superiori sono un aspetto, l’altro è il modo in cui questi vengono scaricati sulla strada. A tale proposito la nuova Serie 6 vanta una meccanica in alluminio perfettamente in linea con il carattere sportivo della Coupé. 
La precisione di sterzatura e il feedback preciso al volante sono dovuti allo sterzo idraulico a cremagliera completo di Servotronic. È un sistema 
che controlla l’effetto del servosterzo attraverso una curva caratteristica che dipende dalla velocità di marcia. 

Active Steering migliora la maneggevolezza.

Le soddisfazioni che la Serie 6 garantisce attraverso la guida sicura e confortevole possono essere potenziate soltanto da sistemi tecnologici attivi. Infatti, alle basse velocità l’Active Steering, opzionale per la 645Ci, ha una sterzatura ancora più diretta, agile e precisa che diventa più indiretta con l’aumentare dello speed: la direzionalità è migliore e più stabile. La tecnologia 
è premiante per la guida, perché la 645Ci diventa più maneggevole di 
quanto non ci si aspetta dalle sue dimensioni. Insomma, grazie allo sterzo attivo la maneggevolezza è veramente da «kart».  

Nell’uso cittadino l’Active Steering semplifica le manovre di parcheggio. 
Con meno di due giri al volante si passa da un finecorsa all’altro. Alle altissime velocità invece, la demoltiplicazione indiretta assicura una guida rilassata 
e controllata. 
L’Active Steering è completo di un controllo dell’angolo di imbardata collegato in rete col sistema DSC. Con appropriati interventi sull’angolo di sterzata 
delle ruote anteriori, il dispositivo permette di stabilizzare per tempo l’assetto. Ciò riduce il numero degli interventi (avvertibili) del DSC alle basse velocità. Insomma, Active Steering e DSC sono complementari. 

Sistemi avanzatissimi di regolazione assistono l’ottima meccanica.

Dotata dei modernissimi sistemi BMW, il guidatore della nuova BMW Coupé gode dei maggiori sistemi BMW di ausilio alla guida che migliorano la meccanica già eccellente della 645Ci. Si tratta da un canto del Dynamic Stability Control (DSC) che, frenando singole ruote in modo dedicato su fondi viscidi, lavora in sintonia con l’antibloccaggio ABS e dell’antisbandamento Cornering Brake Control (CBC). Dall’altro del sistema «intelligente» Dynamic Drive che compensa quasi completamente la tendenza della scocca di coricarsi in curva. 

Dinamica maggiore dovuta alla costruzione leggera. 

Un contributo qualificante allo straordinario comfort di guida, accompagnato da una dinamica entusiasmante, è dato dalla costruzione leggera applicata coerentemente sulla Coupé grande. Il progetto si concretizza prevalentemente nel materiale misto alluminio-acciaio della scocca. Raggiungere i 1.615 kg della 645Ci e realizzare la ripartizione delle masse di quasi 50:50 , come è tipico per le BMW, è stato possibile usando coerentemente il modulo anteriore in alluminio alleggerito (GewichtsReduziertenAluminium Vorderwagen GRAV), 
il cofano posteriore in vetroresina SMC (Sheet Moulding Compound), 
le fiancate anteriori in materiale termoplastico, il cofano motore e le porte in alluminio nonché molti altri miglioramenti «dimagranti». La meccanica 
in alluminio della grande Coupé ha tutte le premesse per raggiungere qualità stradali ben superiori alla media del suo segmento, soprattutto in materia 
di prontezza e precisione di risposta. 

Adaptive Lights aumentano la sicurezza.

Gli ottimi fari bi xeno, di serie per la 645Ci, migliorano la loro efficienza se completi delle opzionali Adaptive Lights. Questi fari orientabili illuminano meglio (fino al 90 percento) la carreggiata e le fasce vicinali. Dalla rete di bordo della nuova Coupé la centralina elettronica delle luci abbaglianti ed anabbaglianti capta le informazioni istantanee richieste sugli angoli di sterzata e d’imbardata nonché la velocità di marcia. Ciò serve ad adattare nelle 
due direzioni i coni della luce con appositi motorini elettrici. Le Adaptive Lights, insomma, aumentano la sicurezza durante i tragitti notturni su percorsi sinuosi. 

Il Head-Up Display visualizza dati selezionati.

Su un’area davanti al parabrezza, cioè direttamente nel campo visivo del guidatore, l’innovativo Head-Up Display visualizza dati selezionati. Si tratta della velocità di marcia, di consigli del sistema di navigazione, della regolazione 
della velocità e di segnalazioni del Check Control. L’immagine virtuale sembra proiettata sulla carreggiata davanti al guidatore, non stressa e aumenta la sicurezza, anche perché il guidatore non deve spostare lo sguardo all’interno della vettura, distraendosi dalla situazione del traffico.  

Innovativi comandi vocali: la Serie 6 esegue gli ordini alla lettera. 

Come il Head-Up Display anche l’innovativo sistema di comandi vocali della 645Ci amplia la filosofia BMW iDrive per aumentare il comfort e la sicurezza. 
Si tratta di una combinazione con il sistema di navigazione Professional (opzionale) e il Car Communication Computer (CCC). L’elemento centrale del sistema di comandi vocali è la possibilità di scegliere con comandi vocali tutte le funzioni comfort di iDrive durante la guida, senza dover distrarsi. A questo modo si può accedere praticamente a tutti i dati visualizzati. Il sistema reagisce indipendentemente dalla persona che dà i comandi, e soprattutto senza 
dover prevedere impegnativi tempi di allenamento. Allo stesso modo l’emissione acustica intelligente («Text-to-Speech») legge a richiesta e-mail, messaggi SMS, stazioni di emittenti radio. Una serie di istruzioni prestabilite permette di attivare anche altre funzionalità iDrive. Last but not least, con il Control Center il guidatore può accedere anche al portale BMW Online che propone una serie di servizi prescelti basati su Internet. 

Sistema audio in qualità hi-fi.

Gli occupanti della nuova BMW Coupé possono godere di una straordinaria acustica con l’impianto hi-fi di serie; comprende otto altoparlanti, di cui 
due bassi collegati ai brancardi per realizzare un volume necessario. Si tratta di un sistema brevettato BMW che sfrutta il brancardo come cassa di risonanza per migliorare l’emissione dei bassi nell’intero abitacolo. 

L’opzionale sistema TOP hi-fi abbraccia complessivamente 13 altoparlanti ed 
è così in grado di trasformare la nuova Serie 6 in sala concerti su quattro ruote. La soluzione comprende in aggiunta altoparlanti integrati nella plancia nonché 
il cosiddetto LOGIC7 Equalizer, un progetto originale per la riproduzione acustica in qualità studio per tutti i posti, indipendentemente dal formato audio scelto. 
BMW vanta una lunga tradizione coupé alto di gamma.

Dotazioni lussuose da un canto, design convincente dall’altro e soprattutto eccellente dinamica e comfort di marcia sono gli ingredienti indispensabili 
per realizzare una coupé alto di gamma perfetta made by BMW che si ricolleghi con la lunga tradizione della Casa. Basti ricordare alcune leccornie tecnologiche: la coupé anteguerra BMW 327 oppure la BMW 503 anni Cinquanta. L’antenato diretto della nuova 645Ci è ovviamente la gamma 
BMW CS con i modelli 2800 CS, 3.0 CS, 3.0 CSi/CSL e 2.5 CS venduti in oltre 40.000 copie tra il 1968 e il 1975. Una bellissima storia di successi superata ancora dalla precedente generazione Serie 6 che ha totalizzato circa 86.000 Coupé.  
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2.
Le maggiori innovazioni
e dotazioni.

	Dotazione
	di serie/ optional

	 
	 

	Aerodinamica
	 

	–
basso coefficiente aerodinamico (0,29)/portanza all’asse posteriore 
assicurano valori vantaggiosi di dinamica di marcia, qualità stradali e 
consumi.
	di serie

	–
Labbro aerodinamico integrato nel cofano baule  
e nella terza luce di stop.
	di serie

	–
Comandi farfalle per aerodinamica e gestione del calore. 
	di serie

	–
Sottoscocca liscio migliora il coefficiente aerodinamico.
	di serie

	 
	 

	Propulsione e dinamica
	 

	–
Motor V8 4,4 litri (245kW/333 CV a 6.100 giri, 450 Nm a 3.600 giri) 
con Bi-VANOS, VALVETRONIC e collettore a geometria variabile.
	di serie

	–
Cambio manuale a sei marce per l’uso ottimale della coppia.
	di serie

	–
Cambio automatico a sei marce con Steptronic per cambiate man. 
e gestione adattativa (AGS) che si adatta al guidatore e alla marcia. 
	optional

	–
Cambio meccanico automatizzato (SMG) con sei velocità 
per cambiate rapidissime al volante o alla leva del cambio senza frizione. 
	optional

	–
Impianto di scarico bistadio.
	di serie

	–
Sistema di regolazione Dynamic Stability Control (DSC8) con
	di serie

	–
antibloccaggio (ABS) per frenate ottimali,
	di serie

	–
Automatic Stability Control (ASC) antipattinamento migliora la 

trazione modulando il regime motore, 
	di serie

	–
Dynamic Traction Control (DTC) antipattinamento soprattutto su 

fondi invernali,
	di serie

	–
regolazione del rilascio motore (MSR) riduce i passaggi di carico,
	di serie

	–
Cornering Brake Control (CBC) aumenta la stabilità frenando 

parzialmente la ruota posteriore interna ,
	di serie

	–
Electronically Controlled Deceleration (ECD) usando il sistema 

Active Cruise Control,
	di serie

	–
Regolazione elettronica della forza frenante (EBV) per decelerare 

al massimo le quattro ruote,
	di serie

	–
modulo usura pastiglie freno (BBV) informa per tempo il pilota,
	di serie

	–
Dynamic Brake Control (DBC).


	 


	–
Active Steering cambia la demoltiplicazione a seconda della velocità.
	optional

	–
Dynamic Drive sistema idraulico attivo con effetto antirollio per un 
massimo d sportività e sicurezza nonché di comfort.  
	optional

	–
Controllo qualità stradali (FDC) migliora la sportività.
	di serie

	–
risposta spontanea ai comandi dell’acceleratore,
	

	–
cambia al programma sportivo del cambio automatico,
	

	–
aumenta i giri e cambia più velocemente con SMG,
	

	–
coinvolge il Servotronic con dinamica sportiva,
	

	–
accelerazione più veloce attivando 

l’Active Cruise Control.
	

	
	

	Comfort
	 

	–
Head-Up Display (HUD) proietta le informazioni nel campo visivo.
	optional

	–
iDrive con Low Controller (24 posizioni, quattro direzioni), 
display a colori 6,5 pollici e menu a struttura semplificata.  
	di serie

	–
Controller tipo High (con Navi Professional) reazione tattile variabile, 
24 posizioni, otto direzioni e display a colori 8,8 pollici.
	optional

	–
Comandi vocali potenziati per semplificare la gestione.
	optional

	–
Connected Drive per accesso a Internet e servizi telematici on-board.
	optional

	–
Volante sportivo con tasti multifunzione.
	di serie

	–
Condizionatore automatico per avere il clima perfetto; compreso  
controllo inquinanti nell’aria (Automatische Umluft Control AUC II) 
e sensore antiappannamento.
	di serie

	–
Tettuccio panoramico a sollevamento, 561 x 810 mm, con pannello 
interno elettrico, antischiacciamento per tettuccio e pannello interno.
	optional

	–
Active Cruise Control (ACC) gestisce automaticamente la distanza 
dal veicolo che precede.
	optional

	–
Sistema audio hi-fi di altissima qualità.
	di serie

	–
TOP hi-fi con Logic7 in qualità professionale.
	optional

	–
Car & Key Memory (CKM) adatta funzioni a quattro utenti diversi.
	optional

	–
Park Distance Control (PDC) con spia acustica e ottica.
	optional

	–
Recupero automatico del bowden del freno a mano.
	di serie

	–
2 porta-bibite nella consolle centrale.
	optional

	 
	 

	Costruzione leggera
	 

	–
Modulo anteriore alleggerito (GRAV).
	di serie

	–
Asse anteriore in alluminio.
	di serie

	–
Ponte posteriore integrale migliorato in alluminio.
	di serie

	–
Alberi cardanici in alluminio con innovativa saldatura per attrito.
	di serie

	–
Dischi freno leggeri con parte imbutita in alluminio.
	di serie

	–
Pinze freni in alluminio per aumentare la resistenza al fading (ant.).
	di serie

	–
Fianchetti anteriori in materiale termoplastico leggero.
	di serie

	–
Cofano motore in alluminio riduce il peso.
	di serie

	–
Porte in alluminio riducono il peso.
	di serie


	–
Cofano baule in SMC vetroresina con spoiler integrato.
	di serie

	–
Sottoscocca in materiale ‘superlite’ riduce il peso del 35 percento. 
	di serie

	 
	 

	Ecologia
	 

	–
Consumi vantaggiosi dovuti a numerosi miglioramenti.
	di serie

	–
Sesta marcia riduce il regime.
	di serie

	–
Dentature lunga minimizza la rumorosità del cambio.
	di serie

	–
«Life-time-oil» rende superfluo sostituire l’olio del cambio.
	di serie

	–
Basse emissioni, Euro 4. USA LEV.
	di serie

	–
Eccellente protezione anticorrosiva, ad es. marmitta in inox.
	di serie

	–
Strato inibitore estruso per il serbatoio e il tubo di rabbocco,  
vaschetta compensatrice integrata nel serbatoio, 
minore permeabilità/diffusione.
	di serie

	–
Modulo diagnostico monitoraggio perdita serbatoio per USA.
	di serie

	 
	 

	Sicurezza
	 

	–
Ottima sicurezza anticrash carrozzeria ad elevata resistenza torsionale.
	di serie

	–
Sistemi di ritenzione ottimizzati, tra l’altro:
	di serie

	–
airbag per la testa AHPS con tendina protettiva,
	di serie

	–
airbag passeggero integrato nella plancia senza linea di strappo visibile,
	di serie

	–
airbag per le ginocchia lato guida e passeggero (solo USA),
	di serie

	–
piantone sterzo collassabile con elemento anticrash,
	di serie

	–
volante con razze deformabili.
	di serie

	–
Sistema frenante leggero con EBV, vedi Dinamica.
	di serie

	–
Visualizzatore progressivo consumo pastiglie freno 
segnala per tempo l’autonomia fino al prossimo tagliando.
	di serie

	–
Advanced Safety Electronics (ASE) migliora la protezione individuale 
degli occupanti e riduce la spesa di riparazione con gestione airbag.  
	di serie

	–
Telematica Assist chiamata di emergenza, rilevazione automatica 
 della posizione e formula di assistenza.
	optional

	–
Indicatore abbassamento pressione dei pneumatici (RPA) 
avverte con segnale ottico e acustico quando la pressione in una o più 
gomme si riduce di oltre il 30% percento.
	di serie

	–
Pneumatici runflat permettono di continuare il viaggio malgrado la
perdita di pressione.
	di serie

	–
Fari bi-xeno illuminano perfettamente la carreggiata.  
	di serie

	–
Adaptive Lights migliorano l’illuminazione della carreggiata.
	optional

	–
Gruppi ottici posteriori con led e tubi in tecnologia 3D.
	di serie

	–
Luci freno adattative visualizzano l’intensità della frenata.
	di serie

	–
Sicurezza anti-pizzicamento per tutte le finestre e il tettuccio.
	di serie

	–
Pacchetto luci
	optional

	–
luci per zona davanti alle porte,
	 

	–
soglie porta illuminate,
	 

	–
tasche porta-carte illuminate,
	 

	–
apriporta illuminati. 
	 

	–
Power management garantisce l’avviamento del motore anche in 
condizioni estreme.
	di serie

	 
	 

	Varie
	 

	–
Gestione motore ME 9.2.1 raggruppa le funzionalità del V8 in una 
unica centralina elettronica/processore.
	di serie

	–
Rete multimediale MOST (Media Oriented Systems Transport) 
un circuito con cavi in fibra ottica per trasmettere comandi, segnali 
audio, video e grafici; cablaggio semplificato; retrofit semplice.  
	di serie

	–
Morsetto 30 g stacca gli utenti che non servono. 
	di serie

	–
Cablaggio personalizzato e cavi in fibra ottica insensibili 
riducono il peso e le spese di assistenza. 
	di serie

	–
MMI Audio System Controller (M-ASK) per la combinazione ottimale 
delle diverse unità audio a bordo. 
	di serie

	–
Car Communication Computer una piattaforma comune e flessibile 
per  diversi componenti elettronici. 
	optional

	–
Comunicazione via teleservice tra auto/guidatore e concessionario/
BMW per migliorare ulteriormente il service.
	di serie
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3.
La nuova 645Ci.
(Presentazione dettagliata)

Esistono automobili che incarnano la passione. Catturano immediatamente perché sono superiori ed eleganti, accattivanti e piene di temperamento. 
La nuova BMW Coupé è tutto questo: è più modo di concepire il mondo e la propria vita che mezzo di trasporto. La nuova 645Ci unisce la perfezione tecnologica all’esclusività, al carattere sportivo e al divertimento di guida. 

Come esempio calzante di questa accattivante specie coupé, la Serie 6 è espressione delle migliori qualità BMW. Proporzioni dinamiche: cofano motore lungo, abitacolo arretrato, passo lungo e sbalzi corti. Linee vigorose e curve disegnano la carrozzeria. Alternarsi espressivo di luci e ombre, che ne esaltano il fisico sotto ogni aspetto. Le eleganti linee armoniose e le spalle incisive sembrano quasi sollevare la Serie 6. L’accattivante modulo posteriore con lo spoiler integrato nel cofano e i due terminali di scarico in vista a destra 
e sinistra sottolineano la sportività della macchina ed assicurano il massimo piacere di guida. Una purosangue perfettamente preparata si schiera ai 
nastri di partenza: concentrata, determinata, coerente. 

In linea con questo sono le innovazioni che posizionano la nuova Serie 6 anche sotto l’aspetto tecnologico nella casa alta delle automobili, 
dove rappresenta il nuovo benchmark: Active Steering, Dynamic Drive, cambio SMG, Adaptive Lights, costruzione leggera intelligente, Head-Up Display, iDrive con comandi vocali potenziati, per citare solo alcune delle innovazioni più qualificanti.

Gli esterni: vigorosi, interessanti, emotivi.

La 645Ci ha una presenza incisiva. Le sue linee sono fluenti e si estendono dal muso, lungo le fiancate fino alla coda creando un’opera scultorea unica. 
Le superfici leggermente convesse esprimono potenza e generano emozioni. Nasce così un’estetica carica di tensione, priva di qualsiasi elemento 
noioso. Non ha solo la forma di una coupé esemplare, la nuova 6 è portatrice di un’estetica originale e singolare. 

Ma la nuova Serie 6 si inserisce perfettamente nell’attuale filosofia stilistica della BMW. Infatti, anche la Coupé riprende i principi fondamentali del cosiddetto Sculptural Design in un’interpretazione originale. Il linguaggio formale della Serie 6 si esprime in una scultura tridimensionale senza 
tempo, in grado di catturare l’attenzione e le emozioni di chi la guarda, indipendentemente dalla luce, dal luogo e dall’angolo della visione. 

Riprendendo l’esempio delle coupé classiche il cofano motore è molto lungo con propagazione nella linea, più corta e più piatta, del tetto elegantemente sinuoso dell’abitacolo leggermente disassato verso il retro. L’estetica piatta e lunga è sottolineata dal passo lungo e dagli sbalzi corti nonché dalla linea 
di spalla che sembra quasi sollevare la Serie 6. Come sulle tipiche sportive Gran Turismo il modulo posteriore ha una particolare incisività, dovuta anche alla presenza dello spoiler integrato. Altri accenti aerodinamici ed estetici arrivano dai gruppi ottici con i led e le luci a sviluppo orizzontale nonché dagli spoilerini integrati. La sportività della macchina, espressione di tante emozioni, è anche esaltata dai due terminali di scarico ovali dell’impianto bistadio. 

Gli interni: armonia dinamica.

«Armonia dinamica» è il leitmotiv scelto per l’architettura interna. Dinamica in questo contesto si riferisce alle linee tese e movimentate delle superfici. Armonia invece riguarda il modo in cui le superfici e le linee si influenzano 
a vicenda e trovano così una comunicazione interattiva. 

L’architettura dell’abitacolo è fondamentale per trasmettere il tipico «piacere di guidare» BMW. La base del parabrezza si allarga senza soluzione di continuità fino nelle due portiere avvolgendo con slancio dinamico i poggiabraccia. 
Il guidatore e il passeggero si trovano nel centro di questo movimento di totale tensione e avvertono direttamente la solidità e purezza. La dinamicità, necessaria per l’avanzamento spedito, è espressa da una linea tesa nella consolle centrale. Essa nasce nella plancia, attraversa in senso diagonale 
la consolle, aggira i poggiabraccia e si estende fino ai sedili posteriori. 

Nasce così l’armonia perfetta tra l’architettura interna e l’accattivante design esterno della nuova Serie 6. Sotto ogni angolo la nuova 6 è un opera d’arte, 
sia negli esterni che negli interni; sottolinea lo straordinario claim sportivo della prestigiosa gamma Serie 6 del marchio BMW. 
Materiali prestigiosi e colori armoniosi formano un ambiente 
di gran lusso.

I prestigiosi materiali (pelle, radica, metallo) rifiniti con la massima cura nonché l’attenta scelta dei discreti colori perfettamente accostati configurano 
un abitacolo molto lussuoso che però non penalizza gli aspetti di funzionalità. 
I fregi di migliore fattura artigianale, realizzati in tecnica galvanica o radica, conferiscono alla Coupé un’estetica molto prestigiosa. Ma le numerose proposte di personalizzazione cromatica permettono a ciascun cliente di configurare la macchina a suo piacere. Poggiabraccia, maniglie 
e il coperchietto della consolle centrale sono di serie realizzati in pelle. 

Come su tutte le BMW il cockpit è chiaramente orientato al guidatore: infatti, tutti i comandi prioritari alla guida sono posizionati sul oppure intorno al volante secondo i migliori criteri ergonomici. Quasi tutte le funzioni, importanti per 
il guidatore e il passeggero, sono coerentemente raggruppate nel mobiletto centrale. Eppure l’abitacolo si presenta molto pulito; ciò è dovuto alla presenza di pochissimi comandi. È il merito del Controller, il comando centralizzato che consente di attivare e controllare, con l’aiuto del Control Display, quasi tutte le funzionalità di comfort proposte a bordo della Serie 6. Il Controller si trova davanti al bracciolo centrale (regolabile in altezza), dove riposa il braccio del guidatore o del passeggero; ciò aumenta il comfort e la sicurezza. 

Nel mobiletto centrale sono ricavati due cassetti voluminosi: quello 
anteriore è coperto dalla chiusura centralizzata, mentre quello posteriore offre la possibilità di far sparire il porta-lattine (opzionale) anteriore. 

Sedili anteriori di serie con memoria.

L’ergonomia totale anche per i sedili lato guida e passeggero che di serie 
una triplice memoria. I sedili del guidatore e del passeggero sono regolabili elettricamente in senso longitudinale e verticale, con adattamento individuale dell’inclinazione del seduto e dello schienale. Possono essere registrati manualmente anche l’altezza e l’inclinazione dei poggiatesta. I sedili sono rifiniti in prestigiosa pelle Dakota; questa qualità ha la venatura naturale 
e si addice in maniera perfetta alla serietà estetica della Serie 6. La pelle 
è disponibile nei colori nero, beige crema e château.  

Il sedile sportivo (opzionale) a regolazione elettrica ha imbottitura più dura 
e regge ancora meglio durante gli spostamenti ad alta velocità. L’opzionale supporto lombare a regolazione elettrica del sedile base è invece già compreso nel sedile sportivo. La sua regolazione progressiva delle camere d’aria facilita l’occupante che desidera trovare una posizione ortopedicamente corretta, supportando la muscolatura e la colonna vertebrale. Il supporto femorale regolabile manualmente è di serie. 

Sia il sedile base che quello sportivo possono essere equipaggiati di riscaldamento a tre temperature. Entro brevissimo tempo il sistema riscalda tutte le parti a contatto con il sedile (seduto e schienale) ed anche i bordi. 

Coupé 2+2.

Comparata ad altre coupé anche i passeggeri posteriori si sentono viziati 
dalla generosa abitabilità. Pur avendo in genere le coupé una linea del tetto più piatta delle berline, anche gli adulti sui sedili posteriore della Serie 6 
trovano spazio sufficiente nei tragitti brevi. Il profilo avvolgente dei sedili in pelle e il cuscino poggiabraccia centrale rialzato trattengono assai bene. 
I due posti posteriori sono accessibili senza inutili esercizi di contorsionismo, grazie al sistema easy entry sul lato guida e passeggero. Ciò dimostra 
che la nuova Serie 6 è una Coupé 2+2 di pieno diritto per tutte le occasioni. 

Un altro aspetto pratico della 645Ci è la notevole capienza del baule che offre ben 450 litri. In esso trova spazio un kit di valigie con gusci ad alta resistenza (una grande, una media, una piccola) oppure una valigia grande e due sacche da golf di 46 pollici. Gli amanti dello sport invernale usufruiscono del 
sacco per sci, integrato nella parte centrale dello schienale posteriore, che può accogliere due paia di sci oppure uno snowboard. L’armadietto cruscotto di 4,8 litri, le tasche rigide nelle portiere, le reticelle fermacarte negli schienali ed altri cassetti permettono ai passeggeri di sistemare gli oggetti personali 
nella nuova Serie 6. Molto interessante in questo contesto il pratico cassetto sdoppiato a chiave sotto il bracciolo centrale dove si può sistemare anche 
il telefono cellulare. 

Ampio tettuccio panoramico.

Una soluzione del tutto particolare è il grande tettuccio panoramico 
(a sollevamento) che sottolinea la generosa abitabilità dell’abitacolo. Oltre alla sua ampia superficie trasparente di 806 per 578 millimetri, il tettuccio 
è caratterizzato da un pannello interno elettrico, la cui costruzione sandwich in alluminio migliora sensibilmente il comfort climatico e acustico, senza tuttavia penalizzare la libertà per la testa degli occupanti.  

Sicurezza passiva al massimo livello.

Nella disciplina della sicurezza passiva la nuova Serie 6 offre a tutti 
gli occupanti una straordinaria sicurezza anticrash. La Coupé si posiziona indubbiamente nel gruppo di testa. 

Per soddisfare la richiesta di un’esemplare sicurezza passiva la nuova Serie 6 
è equipaggiata di strutture portanti altamente resistenti. Gli spazi deformabili nelle zone anteriore e posteriore sono state valorizzate in maniera ottimale. 
Il modulo frontale ha una struttura compatibile capace di offrire la migliore sicurezza in caso di collisione con altri utenti della strada. Anche in caso di urti gravissimi la cellula abitacolo estremamente rigida conserva lo spazio di sopravvivenza necessario agli occupanti. Di questo fa parte anche il package che ammette il massimo spostamento in avanti dei passeggeri nell’abitacolo. L’elemento anticrash integrato nel piantone dello sterzo, che si deforma 
in maniera predefinita, effettua un moto telescopico su una lunghezza 
di 80 millimetri circa. Queste due soluzioni riducono notevolmente lo stress esercitato sugli occupanti in caso di incidente. 

Protezione ottimale in caso di incidente.

Insieme ai sistemi di ritenuta altamente efficienti, in caso di incidente la Serie 6 garantisce agli occupanti una protezione ottimale. Le cinture sono complete 
di limitatore di sforzo e i sedili anteriori anche di tendicintura. Gli airbag anteriori sono a due stadi. Si tratta di airbag «intelligenti» che si gonfiano a seconda della gravità dell’impatto, riducendo a questo modo il rischio di traumi. 
L’airbag lato passeggero è nascosto nella plancia sotto una mascherina con 

linea di strappo invisibile; non ne soffre di conseguenza l’armonia dinamica dell’architettura interna. I passeggeri anteriori sono inoltre protetti da airbag nelle porte e dall’airbag per la testa AHPS (AHPS=Advanced Head Protection System) che interviene nella zona delle finestre laterali. L’airbag AHPS sviluppa la sua protezione ben oltre il campo protettivo coperto dai tradizionali airbag ITS, in quanto unisce le caratteristiche strutturali con i vantaggi protettivi che si estende come una vela sull’intera superficie della finestra. In caso di incidente questa vela protegge l’occupante in modo efficace anche contro le schegge di vetro.  

ASE: protezione ottimale al momento giusto. 
Questi differenti elementi interattivi della sicurezza sono completati dall’innovativo sistema di sicurezza e informazione Advanced Safety Electronics (ASE). ASE è un sistema di gestione interattiva che, attraverso una rete di fibre ottiche, controlla gli airbag. La posizione decentrale dei satelliti 
di gestione permette di individuare con la massima precisione l’impatto e di attivare, in modo mirato e con la massima rapidità, i sistemi di ritenuta. 
Inoltre, il sistema riesce a evitare il gonfiaggio errato di un airbag. 

Il Head-Up Display visualizza dati selezionati.

Un’innovazione affascinante è il Head-Up Display, che porta avanti la straordinaria filosofia iDrive della BMW. Le informazioni importanti, ad esempio sulla velocità e i dati di navigazione, sono proiettate sul Head-Up Display 
nel campo visivo primario del guidatore. BMW è l’unico costruttore europea che propone questa tecnologia per automobili di serie. Oltre ad aumentare 
il comfort del guidatore il Head-Up Display incrementa soprattutto la sicurezza alla guida, perché il guidatore non deve più togliere lo sguardo dalla strada. 
La visualizzazione non dipende da determinate situazioni atmosferiche (strada bagnata, buio o irraggiamento solare), perché la luminosità del 
pannello virtuale si adatta automaticamente alle condizioni ambientali. 

La nuova Serie 6 presta ascolto.

La nuova Serie 6 ubbidisce a chi le parla. Una parte integrante della filosofia iDrive è il nuovo sistema di comandi vocali opzionale. In combinazione 
con l’opzionale sistema di navigazione Professional e il Car Communication Computer (CCC) è possibile attivare tutte le funzioni comfort di iDrive 
con comandi vocali durante la marcia; il guidatore deve soltanto scegliere tra le alternative proposte sul display. Per usare questi comandi il guidatore non deve togliere lo sguardo dalla situazione del traffico, per cui i comandi vocali aumentano sia il comfort che anche la sicurezza. 

Il sistema reagisce indipendentemente dalla persona che parla, senza avere bisogno di un impegnativo periodo di allenamento. Allo stesso modo funziona la riproduzione intelligente («Text-to-Speech») che a richiesta legge e-mail, messaggi SMS, stazioni di emittenti radio. Una serie di istruzioni prestabilite permette di accedere anche ad altre funzionalità iDrive. Last but not least il 

Control Center permette al guidatore di accedere anche al portale 
BMW Online che propone una serie di servizi basati su Internet. Anche in questo caso il guidatore non deve distrarsi. 

sterzatura precisa con Servotronic di serie.

L’elevato livello di divertimento alla guida, comfort e sicurezza di marcia è dovuto in buona parte alla precisa direzionalità dello sterzo ed al suo feedback. La 645Ci ha di serie lo sterzo idraulico a cremagliera con Servotronic, 
una moderna tecnologia complessa, il cui effetto segue una curva dipendente dalla velocità della macchina. Il cliente avverte l’intervento del servosterzo 
(ad esempio nelle manovre) quando i comandi al volante sono estremamente confortevoli e facili, mentre alle alte velocità il Servotronic riduce l’effetto 
per evitare fenomeni di strappo , ad esempio in caso di improvviso ostacolo. 
Certo, anche il Servotronic risolve solo in parte le conflittualità di ogni scatola di sterzo tradizionale (cioè passiva), ovvero la scelta fondamentale tra agilità, stabilità e comfort. Infatti, il volante e le ruote sterzanti restano collegati con un rapporto di demoltiplicazione costante, malgrado la progressività crescente 
in sterzata. 

L’Active Steering aumenta la dinamica della nuova Serie 6.  
Questa conflittualità può essere risolta soltanto da una scatola sterzo attiva, come l’Active Steering BMW, proposta come optional per la nuova Serie 6. 
Si tratta di uno sterzo a controllo elettronico con demoltiplicazione variabile 
e servosterzo variabile. Nella guida sportiva fino a 120 km/h circa la macchina reagisce con maggiore agilità e precisione a causa della demoltiplicazione 
più diretta. Il fenomeno è avvertibile soprattutto sulle statali sinuose veloci oppure in montagna, dove l’Active Steering rende praticamente superfluo dover incrociare le braccia durante la sterzata. L’Active Steering aumenta 
la maneggevolezza e la precisione in manovra, per cui si può giustamente 
parlare di un «kart feeling» che potenzia sensibilmente il carattere dinamico della nuova Serie 6. 

Nell’uso cittadino questa tecnologia rivoluzionaria semplifica le manovre di parcheggio. Con meno di due giri al volante si passa da un finecorsa all’altro. Alle altissime velocità invece, la demoltiplicazione indiretta assicura una 
guida rilassata e controllata, a tutto vantaggio della direzionalità e della stabilità di marcia. Il sistema porta un sensibile aumento del comfort per la persona al volante. 

L’Active Steering è completo di un controllo dell’angolo di imbardata collegato in rete col sistema DSC. Attraverso interventi sull’angolo di sterzata delle 
ruote anteriori è così possibile stabilizzare per tempo l’assetto. Ciò riduce il numero degli interventi (avvertibili) del DSC alle basse velocità. Insomma, Active Steering e DSC sono complementari. 

L’Active Steering affianca le possibilità tecnologiche offerte dalle funzioni 
by wire al collegamento meccanico tra il volante e la scatola dello sterzo, 
per cui lo sterzo resta perfettamente funzionante in qualsiasi situazione. 
Grazie alla trasmissione meccanica dello sforzo, è sempre garantito il 
feedback al volante. 

Le rivoluzionarie Adaptive Lights.

Le esclusiva Adaptive Lights sviluppate da BMW sono una vera rivoluzione dell’illuminotecnica. Se dotati delle opzionali Adaptive Lights, i proiettori 
bi-xeno di serie seguono magicamente la traiettoria della strada ed illuminano 
la carreggiata anche lungo i percorsi sinuosi. L’aumento di luminosità è di 
90 percento circa. A differenza di altri sistemi sul mercato, le Adaptive Lights della BMW sono operative a tutte le velocità, sia per le luci anabbaglianti 
che per quelle abbaglianti. La centralina elettronica di controllo del sistema riceve in permanenza le informazioni sull’angolo di sterzata, l’angolo di imbardata e la velocità. Dopo aver elaborato questi dati, la centralina invia i comandi in tempo reale ai due motorini elettrici che fanno ruotare i fari bi-xeno. 

L’otto cilindri BMW: il migliore motore del segmento.

Il motore otto cilindri di 4,4 litri è il «cuore» della 645Ci e esprime le qualità sportive della Coupé. Il propulsore è una milestone nella costruzione moderna di motori; gli è stato assegnato l’«International engine of the year 2002» Award, l’«oscar dei motori». Il premio riconosce a giusto titolo la straordinaria capacità degli ingegneri BMW che hanno progettato il miglior motore della categoria. 

La potenza di 245 kW/333 CV a 6.100 giri e la coppia massima di 
450 newtonmetri disponibili già a 3.600 giri/min. superano ogni ipotetica discussione sui rendimenti e sulla rotondità del motore. Da prova servono 
la velocità massima elettronicamente bloccata a 250 km/h e l’accelerazione 
da ferma a 100 chilometri orari in sportivissimi 5,6 secondi per la 645Ci con cambio meccanico. Questi dati da primato sono principalmente dovuti alla progressività di praticamente tutti i parametri salienti dell’otto cilindri, ovvero fasatura (Bi-VANOS), alzata delle valvole (VALVETRONIC) e perfino lunghezza del collettore; ciò permette di risolvere con eccellenza tutte le situazioni di marcia. La gestione del motore, che non accetta compromessi, ha vantaggi per il cliente: i consumi estremamente contenuti per un otto cilindri a 
benzina arrivano a 11,7 litri (98 Norm) per percorrere 100 chilometri (con cambio automatico 10,9 litri) consumo totale sec. dir. 93/116/CE. 
L’otto cilindri rientra anche nella normativa antinquinamento Euro 4, attualmente la più severa che il legislatore impone soltanto a partire dal 2005 per le auto nuove. In Germania e Svezia ciò significa che la BMW 645Ci 
è defiscalizzata al momento dell’immatricolazione. Negli USA la Coupé rientra nei limiti della norma antinquinamento LEV (Low Emission Vehicle). 
L’impianto di scarico con catalizzatori molto vicini al motore è costruito in acciaio inox saldato particolarmente longevo. 

Sonorità morbida esprime la potenza di otto cilindri.  

La seconda funzione dell’impianto di scarico bistadio, che sfocia nei due accattivanti terminali, è la particolare sonorità del V8 della 645Ci. Quasi impercettibile al minimo, il motore modula con grande discrezione la tonalità tipica di un propulsore sportivo di grande cubatura non appena si preme l’acceleratore per disporre liberamente delle riserve di potenza. Gli occupanti avvertono soltanto il rombo, come conferma del potenziale propulsivo, che affianca acusticamente la gratificante guida sportiva e dinamica della 645Ci.

Sei marce offrono il rapporto perfetto in ogni momento.

La 645Ci è equipaggiata i serie del cambio manuale a sei marce, il cui progetto ammette la gestione di una coppia che può arrivare fino a 600 Nm. La velocità massima, elettronicamente bloccata a 250 km/h, è raggiunta 
con questo cambio sia in quinta che in sesta. A seguito del regime inferiore 
è possibile viaggiare con maggiore dinamismo e rumorosità interna 
contenuta in sesta, anche a velocità molto sostenute. La dentatura rialzata con grande angolo d’elica e ricoprimento ottimizzato migliora la silenziosità 
del cambio. 

Se è vero che alle alte velocità la sesta garantisce un avanzamento silenzioso con bassi consumi, è anche vero che, nelle marce piccole, la scalarità del cambio assicura la grinta della grande BMW Coupé. Il cliente trae vantaggio 
da questa scalarità sensibilmente superiore rispetto ad un cambio a cinque rapporti, perché in ogni situazione riesce a sfruttare al massimo la potenza disponibile. Come su tutte le BMW le cambiate sono precise e dirette. 

Cambio SMG: cambiare come in formula 1.

Il guidatore sportivo sceglie l’opzionale cambio SMG a sei rapporti che gli 
dà  due possibilità veramente invidiabili: cambiare come in F.1 con i comandi 
al volante («paddles») oppure usare la leva selettrice sul mobiletto centrale. 
In ambo si cambia senza il pedale della frizione (assente), perché il cambio automatizzato SMG è un sistema «shift by wire» che in un lampo esegue da solo la cambiata. Il cambio automatizzato SMG ha sempre la successione progressiva delle marce. Il vantaggio logico è che non si può più sbagliare. Inoltre, le cambiate sequenziali sono più veloci di qualsiasi altra forma di cambiata manuale. Entro frazioni di secondo è possibile cambiare marcia; 
ciò esalta le qualità dinamiche e sportive della nuova Serie 6. Chi desidera adattare i tempi di cambiata alle richieste del guidatore deve premere il tasto Fahrdynamik Control (FDC) per accorciare i tempi operativi fino a 0,15 secondi. 

Il cambio SMG si può passare da una marcia all’altra senza togliere il piede dall’acceleratore. Inoltre, il guidatore non deve staccare le mani dal volante, perché i comandi («paddles») sono raggiungibile con le dita: ciò aumenta notevolmente la sicurezza, ad esempio sulle strade di montagna. Chi non desidera fare le cambiate manualmente inserisce la modalità Drive. In questo caso le cambiate sono automatiche secondo le curve caratteristiche. 

Il cambio SMG migliora anche le caratteristiche di dinamismo e sportività 
della Coupé, perché permette al guidatore di realizzare tempi di accelerazione altrimenti accessibili solo a persone con grandi esperienze pilotistiche. 
La sesta dell’SMG è configurata per ridurre il regime, la rumorosità, ed i consumi. 

Il cambio automatico a sei rapporti unisce dinamismo e comfort. 

Il cambio automatico a sei rapporti, opzionale per la nuova Serie 6, 
è naturalmente la miglior scelta sia per piloti con ambizioni sportive 
che per i guidatori che privilegiano il comfort. La scatola automatica 
è configurata per trasmettere coppie fino a 600 newtonmetri, sposando 
a questo modo i vantaggi della guida sportiva a quelli delle cambiate confortevoli. La sua ampia scalarità ha effetti positivi anche per il cambio automatico in partenza: la prima è progettata per scaricare un’elevata 
coppia. Alle alte velocità invece la sesta riduce il numero di giri del motore, 
la rumorosità e i consumi. 

La scatola è equipaggiata del controllo autoadattativo del cambio (AGS) 
e si adegua allo stile di guida ed alle condizioni di marcia. La conseguenza è, ad esempio, che il cambio evita le cambiate inutili in curva oppure nel traffico 
a singhiozzo; inserisce una marcia più piccola in discesa per sfruttare il freno motore. La funzionalità Steptronic, integrata nel cambio automatico, consente di fare le cambiate a mano: dopo aver spostato la leva selettrice dalla posizione «D» a sinistra nel settore «M/S», sono attivati i programmi di cambiata sportivi. È sufficiente spingere leggermente in avanti o tirare indietro la leva per far effettuare il cambio marcia dallo Steptronic. 

Un tasto aumenta la sportività della Serie 6.

La caratteristica della macchina può essere variata verso una sportività 
ancora maggiore, premendo il tasto FDC (Fahr Dynamic Control – controllo delle dinamica), di serie su tutti i modelli, indipendentemente se con cambio meccanico o automatico. Contemporaneamente la caratteristica dello sterzo diventa ancora più sportiva attraverso il Servotronic. In concreto ciò significa che il motore è ancora più scattante a parità di posizione dell’acceleratore. Schiacciando il pedale dell’acceleratore, il motore reagisce con progressività superiore. Sulle macchine a cambio automatico, il dispositivo FDC passa alla prossima marcia solo a numeri di giri superiori. L’SMG accorcia ulteriormente 
i tempi di cambiata. Parallelamente FDC influenza lo sforzo di sterzata 
(non quando la macchina è dotata di Active Steering); a questo modo il pilota sportivo avrà un feedback migliore al volante grazie al dispositivo FDC. 

Oltre all’assetto particolarmente confortevole, l’FDC è praticamente una seconda taratura particolarmente sportiva disponibile al cliente. I guidatori 
che privilegiano questo tipo di guida potranno saggiare emozioni maggiori, perché la coppia è sfruttata con maggiore spontaneità e sportività. 

La costruzione leggera intelligente aumenta la dinamica.

La costruzione leggera coerentemente realizzata sulla Serie 6 è un contributo qualificante allo straordinario comfort di guida, accompagnato da una dinamica entusiasmante. Il progetto si esprime prevalentemente attraverso l’uso misto di alluminio e acciaio per la scocca. Raggiungere il peso di 1.615 chilogrammi e distribuire le masse di quasi 50:50 (come è tipico per le BMW) anche sulla 645Ci è stato possibile applicando il modulo anteriore in alluminio alleggerito (GewichtsReduziertenAluminiumVorderwagen GRAV), il cofano posteriore in vetroresina SMC (Sheet Moulding Compound), le fiancate anteriori in materiale termoplastico, il cofano motore e le porte in alluminio nonché molti altri miglioramenti «dimagranti». La meccanica in alluminio della Coupé presenta premesse straordinarie per raggiungere qualità stradali ben superiori alla media del suo segmento, soprattutto in materia di prontezza e precisione di risposta. 

Sospensioni in alluminio e sistemi di regolazione: 
un’unione perfetta.

Se si considera che la perfetta combinazione tra costruzione leggera intelligente e sospensioni in alluminio dà esiti entusiasmanti in quasi tutte le situazioni dinamiche, è sorprendente che la 645Ci proponga una serie di sistemi di gestione delle sospensioni per dare alla vettura una sicurezza ancora maggiore e un comfort più pronunciato. Questi sistemi intervengono solo raramente, dato che l’assetto base è straordinario. 

I sistemi di regolazione raccolti nel Dynamic Stability Control (DSC) 
effettuano il monitoraggio permanente dell’assetto e assicurano a questo modo un’elevata stabilità. Ove necessario interviene il DSC ad esempio 
per ridurre la coppia motrice oppure attivare l’impianto frenante. Il sistema DSC riconosce già al minimo sintomo che la vettura minaccia di 
sbandare e, entro pochi millisecondi, riesce a ristabilizzare la macchina. 

I componenti fondamentali del DSC sono l’antibloccaggio ruote (ABS), 
il Cornering Brake Control (CBC), che alle velocità medie ed elevate frena leggermente la ruota posteriore interna per stabilizzare la macchina, 
nonché l’Automatic Stability Control (ASC) che facilita le partenze in salita senza pattinamento, intervenendo sul freno e sulla coppia. 

ASC, la modalità di trazione del Dynamic Traction Control (DTC), migliora 
la trazione delle ruote motrici soprattutto su fondi invernali. La modalità DTC 
può essere attivata manualmente dal guidatore; essa sposta le soglie di risposta degli interventi stabilizzanti del DTC sul freno a tutto vantaggio della trazione e dell’avanzamento, per cui la funzione DTC privilegia la guida decisamente sportiva senza tuttavia penalizzare le funzioni di sicurezza del DSC.  

Dynamic Drive esclude il rollio.

Un sistema di regolazione opzionale è il Dynamic Drive. Si tratta di una proposta che unisce il dinamismo sportivo al comfort superiore. Infatti, 
sui rettilinei il guidatore e i passeggeri non avvertono le eventuali irregolarità del fondo stradale; nelle curve il Dynamic Drive invece inibisce la tendenza al rollio, lasciando molto spazio all’elevata agilità e alla stabilità del corpo macchina. La maggiore sicurezza di marcia, la leggerezza di avanzamento e la precisione di sterzata sono nuovi benchmark nella tecnologia sospensiva. 

Negli spostamenti urbani Dynamic Drive compensa concretamente tutti 
i movimenti di rollio. Le curve lunghe e veloci sono percorse senza i fastidiosi fenomeni di coricamento o pompaggio. Perfino nelle corse sportive lungo statali sinuose il sistema riduce dell’80 e più percento il coricamento del corpo macchina. In situazioni dinamiche di questo tipo, che si presentano 
ad esempio anche nei cambi di corsia e nelle manovre di scarto per evitare ostacoli imprevisti, il Dynamic Drive influenza direttamente la capacità 
di riallineamento. A questo modo migliorano la rettilineità e le fasi di passaggio di carico: ciò equivale ad una sicurezza ancora superiore. 
Modernissimi freni high performance.

L’impianto freni della 645Ci è ovviamente all’altezza dei rendimenti della macchina. La decelerazione alle ruote anteriori è assicurata da freni con pinza fissa in alluminio e dischi autoventilanti in lega leggera. Ciò aumenta 
la resistenza al fading ed allunga la durata. Diversamente dai dischi freno tradizionali, quelli in lega leggera hanno solo la corona d’attrito in ghisa 
grigia altocarburata, mentre il resto è in alluminio. La costruzione leggera riduce sensibilmente anche le masse non sospese, per cui anche 
l’impianto freni aumenta l’agilità, il comfort e la sicurezza. 

Il sistema di regolazione Dynamic Brake Control, di serie, effettua decelerazioni ottimali in situazioni rischiose, addirittura quando il guidatore non dovesse premere a fondo il pedale del freno. 

Pneumatici runflat non rischiano. 

Le gomme runflat di serie sono, last but not least, un passo decisivo per aumentare la sicurezza. Le fiancate delle gomme sono rinforzate. La struttura particolare all’interno della camera d’aria crea l’effetto «self supporting». 
Con pneumatico sgonfio si può continuare il viaggio per una distanza di almeno 150 km ad una velocità massima di 80 km/h. L’autonomia si 
allunga se il carico è ridotto oppure la gomma non è completamente a terra. 
La perfetta funzionalità di ABS, ASC e DSC è salvaguardata anche in caso di perdita totale dell’aria. Un caso di improvvisa perdita di pressione le balconate (Extended Hump 2/EH2) impediscono la fuoriuscita della gomma floscia dal canale. Ciò significa che aumenta decisamente la sicurezza soprattutto durante i viaggi a velocità sostenuta e su percorsi sinuosi. I cerchioni hanno il vantaggio che, ove necessario, possono calzare anche pneumatici tradizionali. 

Indicatore abbassamento pressione dei pneumatici.

La nuova Serie 6 ha di serie un indicatore abbassamento pressione dei pneumatici (RPA). A partire da 15 km/h questo sistema monitora la 
pressione confrontando la velocità delle ruote. Una perdita di pressione superiore al 30 percento fa scattare un avvertimento ottico e acustico. 
Bluetooth per il cellulare.

In alternativa al telefono fisso dualband BMW propone di integrare il telefonino nella Serie 6 con una soluzione di massimo comfort. È infatti predisposta l’interfaccia bluetooth per l’uso universale del telefono cellulare che permette, in teoria, di integrare nella rete in modo cordless ogni telefonino con bluetooth raccomandato da BMW. Non appena il cellulare entra nell’area coperta dalla rete della macchina (circa 10 metri), avviene automaticamente l’abilitazione al sistema. 

Una volta realizzato via bluetooth il collegamento con la macchina, il telefonino può essere gestito con assoluta sicurezza e comfort usando i tasti nel 
volante multifunzione e le visualizzazioni nel display; la comunicazione avviene naturalmente con il vivavoce. Per garantire una ricezione perfetta il telefono mobile è collegato ad un’antenna esterna con un comodissimo adattatore Snap-In speciale nella consolle centrale. Questa piedinatura serve anche a ricaricare parallelamente l’accumulatore. In caso di sostituzione del telefonino è sufficiente cambiare l’adattatore. 

Il telefono fisso dualband, disponibile in alternativa, è dotato di una cornetta cordless che comunica con la stazione base via bluetooth. L’autonomia è di dieci metri intorno all’automobile. 

BMW Assist: servizi telematici in auto.

Le funzionalità telematiche dell’opzionale BMW Assist offrono al guidatore della Coupé servizi che migliorano il comfort e la sicurezza degli occupanti. 
Il software a tale proposito necessario si trova nel telefono. Per questa ragione il sistema richiede l’integrazione del telefono fisso, del sistema di navigazione Professional e del «system master» del Car Communication Computer. 
I comandi di attivazione sono gestiti attraverso Controller e Control Display.

Servizi importanti sono la chiamata di emergenza, manuale o automatica, nonché il soccorso stradale BMW. In questi casi le centrali operative ricevono la segnalazione completa dei dati e della posizione della macchina per 
poter effettuare l’intervento immediato. BMW Assist contiene tuttavia ancora altre funzioni: V-Info plus sulla viabilità stradale, il servizio «Informazioni plus» nonché il servizio SMS BMW Info, con il quale possono essere trasmessi alla macchina in codice geografico le destinazioni della navigazione e i 
numeri di telefono scaricati direttamente dalla pagine Internet di BMW Assist.

BMW Online: servizi Internet personalizzati.

BMW Online (stesse premesse come BMW Assist) permette al cliente di accedere a un gran numero di servizi internettiani mentre sta viaggiando; 
tra questi il Parkinfo Service che aggiorna continuamente le disponibilità ad esempio di 2.500 silos per auto con complessivamente quasi 600.000 posti macchina in 84 città tedesche e 20 aeroporti. Altre informazioni proposte riguardano la rete dei concessionari BMW, gli elenchi telefonici e le pagine gialle, le farmacie di turno, alberghi e ristoranti e molte altre informazioni. 
La funzionalità «My BMW Online» consente al cliente di configurare un menu personalizzato con i servizi privilegiati. 

Sistema di navigazione con DVD. 

Per la nuova Serie 6 è stato creato un sistema di navigazione satellitare con DVD. Questa top navigation comprende un software applicativo per il «system master» CCC (Car Communication Computer), completo del modulo 
di posizionamento. Rispetto al sistema di navigazione base, quello top ha funzionalità aggiuntive importanti, come ad esempio l’attivazione vocale 
della destinazione oppure usando la cartina sul display, altri parametri per il calcolo della rotta nonché il linking dei points of interest via chiamata 
telefonica diretta e diverse altre informazioni. Inoltre, le segnalazioni sulla viabilità sono visualizzate sul monitor ed è possibile richiamare i dati 
precisi della posizione del veicolo. 

HI-FI e TOP HI-FI: un’esperienza acustica perfetta.

La BMW 645Ci vizia gli occupanti in quanto ad acustica con un impianto hi-fi di serie di 2 x 40 Watt. Per realizzare una riproduzione assai buona, soprattutto dei bassi, due dei bassi sono posizionati sotto i sedili anteriori. Il collegamento dei bassi ai brancardi assicura il necessario volume alle casse. Il sistema comprende inoltre sei midrange e acuti. 
L’opzionale sistema TOP hi-fi trasforma la nuova Serie 6 in sala concerti su quattro ruote. Il sistema è stato acusticamente ottimizzato in confronto alla versione Hi-fi precedente. L’amplificatore di 7 x 25 Watt e 2 x 70 Watt dispone complessivamente di 13 altoparlanti con membrane in alluminio ed è 
così in grado di generare una sonorità differenziata, armoniosa nello spazio in collegamento con il LOGIC7 Equalizing. I segnali stereofonici a due canali realizzano una riproduzione più completa, l’acustica è migliorata. L’equalizing velocità-dipendente compensa gli eventuali disturbi dovuti alla rumorosità dinamica. Particolarmente impressionante è però la riproduzione originale che prescinde dal formato sorgente. 
Tecnologie modernissime di informazione e intrattenimento. 

La dotazione base della nuova Serie 6 comprende la Radio Business con lettore per CD. Con l’opzionale «Radio Professional» si possono 
ascoltare, oltre ai CD, anche file di dati tipo CD MP3. Questa radio fa anche parte dei due sistemi di navigazione proposti per la Serie 6. 
Option: CD changer nel cassetto portaguanti. 

Gli impianti car audio possono, a richiesta, essere completati con un 
changer per sei CD particolarmente silenzioso. È disposto dietro l’armadietto cruscotto in posizione facilmente accessibile al guidatore e al passeggero. 
È gestito con il Controller e il Control Display. 
M-ASK e CCC: i «padroni» della rete.

Le differenziate caratteristiche di informazione, intrattenimento e comunicazione disponibili (in parte come optional) per la nuova Serie 6 richiedono una piattaforma capace di integrare e interconnettere tra di 
loro le differenti funzionalità e apparecchiature. Questa piattaforma, invisibile per il cliente, chiamata «head unit» o «system master», è costituita da 
M-ASK (MMI Audio System Kontroller) oppure il CCC (Car Communication Computer) dotato di funzionalità maggiorate. M-ASK gestisce e controlla 
ad esempio i sistemi audio compresi il CD changer o il player MP3, il telefono, l’impianto di navigazione di base e il Head-Up Display, ma anche numerosi 
altri sistemi della nuova Serie 6, tra cui il condizionatore automatico. 
Un esempio pratico per il funzionamento di M-ASK è il vivavoce del telefono, quando devono essere tra di loro coordinati il Control Display, la radio, l’amplificatore e appunto il telefono. M-ASK raggruppa in un’unica unità le centraline in precedenza sparse, per cui il cliente trova nuovi cassetti in posizioni in passato occupate. L’innovativo M-ASK della BMW è singolare sul mercato.

Il Car Communication Computer (CCC) con funzionalità molto più ampie sostituisce il M-ASK soprattutto nei casi in cui il cliente sceglie gli 
opzionali Navigation Professional, il sistema maggiorato per comandi vocali, 
le funzioni TV e video nonché BMW Online o BMW Assist. Il vantaggio maggiore di questa piattaforma, dotata di sei microprocessori, è la possibilità di poter caricare, anche in un secondo tempo con la massima semplicità, 
gli update del software oppure altri componenti. Come nel caso di M-ASK, 
il vantaggio del CCC si esprime per il cliente nella presenza di un’unica 
unità costruttiva.  

4.
Il design:
Emozioni in forma entusiasmante.

Uno sguardo che suscita emozioni irrefrenabili. Il design della BMW 645Ci cattura l’osservatore. La prestigiosa linea dalle proporzioni a sviluppo marcatamente orizzontale esalta l’appartenenza della nuova Serie 6 (lunga 4 820 millimetri e alta solo 1.373 millimetri) alla categoria delle coupé classiche, sportive ed eleganti. 

La voce coupé descrive in generale un’automobile chiusa di tipo sportivo, 
a due porte con due o quattro posti, leggermente più corta di una berlina. L’etimo francese deriva da «couper» = «tagliare». La categoria delle automobili coupé si è col tempo evoluta, per cui oggi il termine definisce di solito carrozzerie di linea originale e decisamente sportiva. Una coupé moderna ha un’estetica più piatta e allungata di una berlina della stessa gamma. 
Spesso la coupé è anche la variante più esclusiva di una gamma modelli. 

La nuova Serie 6 non è solo una tipica BMW, ma anche espressione perfetta 
e interpretazione affascinante della specie coupé. Dinamica trasmessa dalle proporzioni composte dal lungo cofano motore e dall’abitacolo (greenhouse) arretrato, dal passo lungo e dai corti sbalzi. Grinta esaltata dalle linee 
curve leggermente bombate che accentuano la carrozzeria. Attrattiva dovuta all’alternarsi di luci e ombre che presentano la Serie 6 in un ambiente continuamente nuovo. Eleganza espressa dalle linee armoniosamente slanciate e dalla caratteristica spalla – sembrano quasi sollevare da 
terra questa automobile. L’incisivo modulo posteriore con il bordino spoiler integrato e i due terminali di scarico a destra e sinistra non lasciano 
dubbi sulle aspirazioni sportive e il divertimento di guidare questa macchina. 

Presente sotto ogni aspetto.

La 645Ci ha una presenza incisiva. Le sue linee caratteriali sono fluenti 
(non hanno inizio e fine) e si estendono dal muso, lungo le fiancate fino alla coda creando un elemento scultoreo unico. Le superfici leggermente convesse esprimono potenza e generano emozioni. Nasce così un’estetica carica di tensione che non ammette un attimo di noia. Non ha solo la 
forma di una Coupé esemplare, la nuova 6 è portatrice di un’estetica originale e singolare. 
Ma la nuova Serie 6 si inserisce perfettamente nell’attuale filosofia stilistica BMW. Infatti, anche la Coupé riprende i canoni del cosiddetto Sculptural Design in un’interpretazione originale. L’elemento creativo dei continui cambi del ritmo, moderatamente usato, conferisce alla nuova Coupé un’eleganza 
del tutto particolare. Il linguaggio formale della Serie 6 si esprime in una scultura tridimensionale senza tempo, in grado di catturare l’attenzione e le emozioni 
di chi la guarda, indipendentemente dalla luce, dal luogo e dall’angolo della visione. 

Coupé classica, innanzitutto sportiva.

Riprende l’esempio delle coupé classiche: il cofano motore è molto lungo e si propaga nella linea, più corta e più piatta, del tetto elegantemente sinuoso leggermente disassato. L’estetica piatta e lunga è sottolineata dal passo lungo e dagli sbalzi corti nonché dalla linea di spalla che sembra quasi sollevare la Serie 6. I fregi sulle fiancate della nuova Serie 6 sono una reminiscenza della classica BMW 3.0CSi Coupé anni Settanta. Come sulle tipiche sportive 
Gran Turismo il modulo posteriore è incisivo, anche a causa dello spoiler integrato. Gli accenti aerodinamici ed estetici sono dovuti ai gruppi ottici con i led e le luci a sviluppo orizzontale nonché gli spoilerini integrati. 
La carica sportiva ed emotiva della macchina è anche esaltata dai due terminali di scarico ovali dell’impianto bistadio. 

Davanti: occhi d’aquila puntati sull’osservatore.

I gruppi anteriori a doppi fari molto avvolgenti definiscono lo stile originale 
e incisivo alla Coupé larga 1855 millimetri. Viene spontaneo associare questo volta agli occhi di un’aquila in un doppio senso, perché i proiettori bi-xeno 
della Coupé sono effettivamente «più acuti» di quelli delle auto tradizionali, grazie alle opzionali Adaptive Lights. Gli elementi luminosi anulari intorno ai fari anabbaglianti e abbaglianti confermano l’appartenenza del modello alla casa alta BMW, mentre i fari stessi sono le pupille. E poi il lampeggiatore, in pratica la riga estetica sulla palpebra che segue lo sviluppo orizzontale del gruppo ottico e sottolinea l’effetto occhio Il lampeggiatore è avvolgente e prosegue senza soluzione di continuità fino nella fiancata, espressione del dinamismo della 645Ci. 

La carrozzeria riceve il suo slancio dalle linee fluenti che partono dal modulo frontale e dai gruppi ottici. Proseguono poi con una gestualità dinamica a forma di «V» tondeggiante sul cofano motore, attraversano il tetto e le fiancate per sfociare nel modulo posteriore dove ritornano alla forma di «V» che 
termina nel bordo del diffusore. La linea interna speculare sul cofano, molto spiovente verso le fiancate, è molto pronunciata e inizia dalla mascherina 
per estendersi fino al primo montante. Il rigonfiamento sul cofano, contenuto 
e raccolto da queste linee, esalta la muscolosità del modulo frontale. 

La seconda linea esterna caratteristica si protrae fino nelle fiancate, conferendo alla Coupé un’espressione accattivante e grintosa. L’ampia bocca con lo spoiler sembra aspirare enormi volumi di aria, sottolineando a questo modo la sportività della 645Ci.

Il profilo: una Coupé classica.

La silhouette ha linee organiche che iniziano quasi verticali per poi proseguire dolcemente lungo il cofano motore. Segue l’abitacolo leggermente arretrato con il tetto piatto. Il tettuccio panoramico, opzionale in Europa e di serie per gli USA, segue perfettamente la linea perimetrale del padiglione. Anche i cristalli laterali riprendono questa linea con uno slancio curvilineo che termina in un gomito ad angolo acuto, ricordando uno stilema BMW tipicamente usato per l’ultima luce laterale. 

Un’altra linea caratteristica si estende dal passaruota anteriore lungo la fiancata fino a quello posteriore. Essa suddivide la fiancata della nuova Serie 6 in due parti, creando l’impressione di una parete laterale molto bassa esteticamente leggerissima. La luce che cade sulle superfici al di sopra e al di sotto di 
questa linea genera un gioco di luci e ombre, caratteristico per il design BMW. 
La linea è limitata dai passaruota pronunciati che sottolineano l’incisività 
della Coupé. Alla base della lunga porta si estende una vistosa soglia che trova la sua continuazione nei corti sbalzi anteriore e posteriore. I fregi con i lampeggiatori laterali integrati ricordano la classica BMW 3.0 CSi Coupé. 

Prova di forza: di serie cerchi di 18 pollici con gomme 245.

La linea caratteristica e i fascioni sottoporta non allungano la Coupé soltanto esteticamente, ma rimandano l’attenzione sui cerchi in alluminio, di serie 
18 pollici, con pneumatici runflat della dimensione 245/45 R 18. A richiesta sono disponibili cerchioni di 18 e 19 pollici in stili diversi, tra cui un cerchio stampato di 19 pollici. Naturalmente è anche possibile calzare pneumatici di misura differenziata, 245 davanti e 275 dietro. 

Dietro: carattere sportivo inconfondibile. 

Il modulo posteriore è caratterizzato dal cofano con lo spoiler integrato che riduce sensibilmente la portanza e la resistenza aerodinamica, anche 
se questo resta quasi invisibile. Per il cliente la soluzione si fa sentire in una maggiore stabilità di marcia e consumi ridotti. 

Un esempio luminoso di stile attraente e tecnologia funzionale è costituito dai gruppi ottici posteriori sdoppiati. Il modulo superiore è integrato nella 
fiancata in modo da dare maggiore visibilità laterale alla macchina. La soluzione permette di rinunciare ai ripetitori laterali prescritti per le versioni USA. 
Le luci a lama posteriori sono costituite da sei led. Gli elementi ottici inferiori sono nel paracolpi e raggruppano i retronebbia, le luci di retromarcia 
e i catarifrangenti. Insieme alle rispettive parti alte, questa seconda «finestra» inferiore è un accento stilistico prestigioso e caratteristico che aumenta la visibilità. 

I piccoli labbri aerodinamici integrati nei gruppi ottici migliorano il coefficiente aerodinamico, la portanza posteriore e il momento di imbardata con effetti positivi per i consumi e la stabilità. Innanzitutto i gruppi ottici però aumentano la sicurezza e l’avvertimento necessario per evitare tamponamenti. Infatti, 
i diodi luminosi (led) per le luci di stop, particolarmente forti e di rapidissima reazione, non richiedono manutenzione e non si consumano, superando 
in queste discipline lo standard del mercato. Sono inoltre integrati gli Adaptive Brake Lights (Brake Force Display). In caso di frenate brusche aumenta la superficie illuminata delle luci di stop. L’utente che segue nota subito che la macchina sta eseguendo una frenata brusca. Ciò riduce il pericolo di tamponamento. 

Anche l’estetica dei due terminali di scarico ovali è incisiva. I terminali del 
V8 terminano ai due lati del diffusore. L’impianto di scarico bistadio, compresi i terminali, è in acciaio inox. 

Sotto: «tutto è andato liscio».

Durante i lavori di progettazione gli stilisti non si sono scordati del sottoscocca. Per migliorare l’aerodinamica hanno ricoperto il sottoscocca intero di «superlite», un materiale più leggero del 35 percento dei materiali tradizionali. 
Grazie a questo rivestimento e alla sua particolare forma si riducono i 
disturbi fluidodinamici con conseguente riduzione del Cx e della portanza. 
I piccoli labbri aerodinamici davanti alle ruote anteriori e posteriori 
nonché lo spoiler anteriore migliorano il flusso dell’aria che colpisce le ruote. Questi interventi di miglioramento dell’aerodinamica nella parte bassa rappresentano un benefit per il cliente, perché riducono il Cx, abbassano i consumi, migliorano l’acustica e riducono lo sporco sul corpo macchina. 

Gli interni: armonia dinamica.

«Armonia dinamica» è il leitmotiv scelto per l’architettura interna. Dinamica in questo contesto si riferisce alle linee tese e movimentate delle superfici. Armonia invece riguarda il modo in cui le superfici e le linee si condizionano a vicenda e trovano una comunicazione interattiva. 

L’architettura dell’abitacolo è fondamentale per trasmettere il tipico «piacere di guidare» BMW. La base del parabrezza si allarga senza soluzione di continuità fino nelle due portiere avvolgendo con slancio dinamico i poggiabraccia. 
Il guidatore e il passeggero si trovano nel centro di questo movimento teso 
e avvertono direttamente la solidità e purezza. La dinamicità di marcia 
è espressa da una linea, molto tesa, nella consolle centrale. Essa nasce nella plancia, attraversa in senso diagonale la consolle, aggira i poggiabraccia e si estende fino ai sedili posteriori. Nasce così un’armonia perfetta tra l’architettura interna e l’accattivante design esterno della nuova Serie 6. La nuova 6 è un opera d’arte sotto ogni angolo, sia negli esterni che negli interni; sottolinea lo straordinario claim sportivo della prestigiosa gamma Serie 6 del marchio BMW. 
Materiali prestigiosi e colori armoniosi: ambiente di gran lusso.

I prestigiosi materiali (pelle, radica, metallo) rifiniti con la massima cura 
nonché l’attenta scelta dei discreti colori tra di loro armonizzati, configurano 
un abitacolo molto lussuoso che però non penalizza la funzionalità. Poggiabraccia, maniglie e il coperchietto della consolle centrale sono di serie realizzati in pelle. I fregi di migliore fattura artigianale, realizzati in tecnica galvanica «perlato lucido Ruthenium» o radica «betulla chiara o scura», conferiscono alla Coupé un’estetica molto prestigiosa. Ma le numerose proposte di personalizzazione cromatica permettono a ogni cliente di configurare la macchina a suo piacere. 

Sedili in pelle di serie.

I sedili di base della nuova Serie 6 hanno fodere in pelle Dakota, una qualità con venatura naturale che si addice in maniera perfetta alla serietà estetica della Serie 6. La pelle è disponibile nei colori nero, beige crema e château. 
Le cuciture dei sedili sono raffinati accenti estetici. L’opzionale allestimento High Performance abbina la pelle Pearl con applicazioni interessanti. 
Questo livello prevede la pelle sulla consolle centrale, le alette parasole 
e le parti posteriori degli schienali dei sedili anteriori. I colori proposti 
sono nero, beige crema e canna. 

Plancia con la doppia palpebra in stile BMW.

In linea con la filosofia degli interni BMW anche la nuova Serie 6 ha una plancia con doppia palpebra. Una palpebra copre i classici due occhi della strumentazione con tachimetro e contagiri. Gli strumenti hanno le scale 
tipo «chemin de fer» dei cronometri con cornici cromate nero opaco. In questi strumenti sono raggruppate anche le spie del serbatoio, temperatura olio 
e altre; la palpebra migliora la leggibilità degli strumenti. La seconda palpebra, 
al di sopra del mobiletto centrale, copre il Control Display, girato di sei gradi 
al guidatore e perfettamente leggibile anche dal passeggero. 

Cockpit orientato al guidatore. 

Come su tutte le BMW il cockpit è chiaramente orientato al guidatore: infatti, tutti i comandi prioritari alla guida sono posizionati sul oppure intorno al volante secondo i migliori canoni ergonomici. Quasi tutte le funzioni, importanti 
per il guidatore e il passeggero, sono coerentemente raggruppate nel mobiletto centrale. Eppure l’abitacolo si presenta molto pulito; l’effetto è dovuto 
alla presenza di pochissimi comandi. È il merito del Controller, il comando centralizzato che consente di attivare e controllare, con l’aiuto del Control Display, quasi tutte le funzionalità di comfort proposte a bordo della Serie 6. 
Il Controller è posizionato davanti al bracciolo centrale (regolabile in altezza), per cui il guidatore e il passeggero gestiscono con sicurezza i comandi 
in posizione di assoluto riposo e comfort. 

Il carattere decisamente sportivo della Coupé è sottolineato dalla 
disposizione della leva del cambio e del freno a mano nella consolle centrale: ciò rispetta i canoni dei cockpit classici delle vetture sportive. 

Tettuccio panoramico per il piacere di viaggiare.

«Godere senza rimorsi» è stato il leitmotiv per la progettazione di un altro highlight: il tettuccio panoramico sollevabile. Il pannello (1.100 x 757 millimetri) si estende su quasi due terzi della superficie del padiglione e può 
essere aperto fino a un massimo di 806 x 578 millimetri. Il tettuccio di vetro, sollevabile elettricamente per migliorare la ventilazione, non compromette 
la libertà per le teste ed è completo di un pannello interno sdoppiato scorrevole elettricamente. Grazie alla sua struttura a sandwich di alluminio termoisolante, a tettuccio chiuso l’abitacolo non si riscalda di più di un modello 
senza tettuccio sollevabile, nemmeno se esposto al sole rovente. Il tettuccio panoramico ha anche un isolamento acustico tale che, perfino a tettuccio aperto, la rumorosità interna è di poco superiore ad una Serie 6 senza tetto in vetro. In posizione di ventilazione la rumorosità del vento della corsa è ridotta da due soffietti a una misura veramente confortevole. Sia il tettuccio apribile che i pannelli interni sono dotati di anti-pizzicamento. 

5.
Il motore:
Potenza esuberante scaricata 
con agilità sulla strada.

Il pronunciato rigonfiamento sul cofano motore della nuova Serie 6, il cosiddetto «powerdome», si merita questo appellativo. Sotto il cofano lavora 
il V8 di 4,4 litri della nuova Serie 7 tarato per esaltare le qualità sportive della Coupé. Il propulsore è una pietra miliare nella costruzione moderna di motori; gli è stato assegnato l’«International engine of the year 2002» Award, l’«oscar dei motori». Il premio riconosce a giusto titolo la capacità degli ingegneri 
BMW che hanno progettato il miglior motore di questa categoria. 

Il V8 eroga una potenza di 245 kW/333 CV a 6.100 giri e una coppia massima 
di 450 Nm a 3.600 giri al minuto. Le qualità stradali sono, di conseguenza, molto dinamiche: velocità massima 250 km/h (elettronicamente bloccata), 
0–100 km/h in 5,6 secondi (con cambio manuale) e 5,8 secondi (con quello automatico). La ripresa da 80 a 120 km/h in quarta avviene in 5,1 secondi – 
un punto di tranquillità nei momenti di sorpasso. Chi sta alla guida ha l’impressione fantastica che una leggera pressione sull’acceleratore si esprime subito in un’agilità senza limiti. 

Leadership tecnologica nella costruzione motori: 
più coppia, meno emissioni. 

Questi rendimenti sono dovuti in primo luogo alla progressività di praticamente tutti i parametri importanti del motore a otto cilindri: fasatura (Bi-VANOS), 
alzata valvole (VALVETRONIC) e collettore di aspirazione a geometria variabile. 
La gestione ottimale del motore riduce anche i consumi di benzina (98 Norm) a 11,7 litri (per il modello con cambio manuale) e 10,9 litri (per quello con cambio automatico) su 100 chilometri, misurando il consumo totale secondo la direttiva 93/116/CE. L’olio motore deve essere in media sostituito soltanto ogni 30 000 chilometri.

Il propulsore è esemplare anche nella disciplina antinquinamento. La Euro 4, attualmente la più severa che l’Unione europea impone soltanto a partire 
dal 2005, è rispettata già oggi dalla 645Ci. In Germania e Svezia ciò significa che la macchina è defiscalizzata al momento dell’immatricolazione. 
Negli USA la Coupé rientra nei limiti della norma antinquinamento LEV (Low Emission Vehicle). L’impianto di scarico dotato di catalizzatori molto 
vicini al motore è costruito in acciaio inox saldato e particolarmente longevo. 

Sonorità morbida esprime la potenza di otto cilindri.  

La seconda funzione dell’impianto di scarico bistadio, che sfocia nei due accattivanti terminali ovali, è la particolare sonorità del V8 della 645Ci. 
Quasi impercettibile al minimo, il motore modula discretamente la tonalità tipica di un propulsore sportivo di grande cubatura non appena si preme l’acceleratore per disporre liberamente delle riserve di potenza. Gli occupanti avvertono soltanto un rombo, conferma del potenziale propulsivo, 
che accompagna acusticamente la gratificante guida sportiva e dinamica 
della 645Ci.

Propulsione perfetta con innovativa gestione del motore.

La responsabilità centrale degli straordinari dati di potenza, coppia ed emissioni del V8 ricade sulla gestione motore ME 9.2.1, attualmente la più moderna sul mercato. È compresa in un’unica centralina elettronica sotto 
il cofano della 645Ci, nonostante le sue funzionalità oltremodo complesse. 
Oltre ad essere preposta alla gestione del propulsore, controlla anche 
la gestione dinamica (FDC – Fahrdynamic Control), che attiva attraverso l’apposito tasto una caratteristica di erogazione ancora più sportiva. 
Gestisce inoltre anche l’opzionale Tempomat multi-velocità. La centralina elettronica del motore si occupa anche del management dell’energia 
elettrica di bordo, provvedendo ad alimentare sempre il volume richiesto dalle diverse utenze e spegnendo le utenze che non servono. Infine, 
il sistema gestisce anche l’apertura della presa d’aria per il radiatore. 

Controllo della presa d’aria migliora il management 
del calore e l’aerodinamica.

L’innovativo comando della presa d’aria è posizionato direttamente dietro 
la mascherina BMW; controlla l’afflusso dell’aria necessaria per raffreddare il motore e i gruppi secondari, aprendo le farfalle solo a richiesta. Altrimenti restano chiuse; ne consegue una migliore aerodinamica e il riscaldamento 
più rapido del motore a temperatura di esercizio. La soluzione riduce i consumi e la rumorosità esterna, migliora la longevità del motore e il comfort di marcia. 

Sei marce: il rapporto perfetto in ogni momento.

La 645Ci è equipaggiata di serie del cambio manuale a sei marce, il cui progetto ammette la gestione di una coppia che può arrivare fino a 600 Nm. La velocità massima, elettronicamente bloccata a 250 km/h, è raggiunta 
con questo cambio sia in quinta che in sesta. A seguito del regime inferiore è possibile viaggiare con maggiore dinamismo in sesta; la rumorosità interna 
è contenuta anche a velocità molto sostenute. La dentatura rialzata con grande angolo d’elica e ricoprimento ottimizzato contribuisce a migliorare la silenziosità del cambio. Nelle marce inferiori la 645Ci si lancia con notevole grinta nella ripresa.

Il preciso cambio manuale è diventato ancora più confortevole. Per la prima volta il cambio è collegato attraverso l’albero centrale con una griglia interna. Appositi elementi oscillanti per la trasmissione delle vie di cambiata riducono le forze che agiscono sull’albero centrale dell’innesto. 

Cambio SMG: cambiare come in formula 1.

Il guidatore sportivo sceglie l’opzionale cambio SMG a sei rapporti che gli 
dà due possibilità veramente invidiabili: cambiare come in F.1 con i comandi al volante («paddles») oppure usare la leva selettrice sul mobiletto centrale. 
In ambo si cambia senza il pedale della frizione (assente), perché il cambio automatizzato SMG è un sistema «shift by wire» che in un lampo esegue 
da solo la cambiata. Il cambio automatizzato SMG ha sempre la successione progressiva delle marce. Il vantaggio logico è che non si può più sbagliare. Inoltre, le cambiate sequenziali sono più veloci di qualsiasi altra forma 
di cambiata manuale. Provvede un’unità idraulica con attuatori preposti all’attivazione della frizione e alla cambiata. La frizione e i rapporti 
del cambio corrispondono a quelli del cambio manuale a sei marce. 

Se le cambiate sono fatte con il selettore oppure i «paddles», l’informazione arriva alla centralina elettronica attraverso una linea elettrica shift by wire. 
La centralina controlla automaticamente l’intervento sul motore, riducendo 
la coppia, aprendo la frizione, cambiando marcia, chiudendo la frizione 
e riattivando la coppia. In linea di principio la successione delle marce del cambio meccanizzato Sequenzielles Manuelles Getriebe è progressiva. 
È però anche possibile «saltare» le marce agendo più volte sulla leva oppure 
i paddles. L’SMG effettua la cambiata entro 150 millisecondi che il guidatore non noterà nemmeno. Durante questa fase non deve sollevare il piede dall’acceleratore. In questa configurazione molto sportiva il cambio SMG 
esalta le qualità di dinamicità e sportività della Serie 6. La sesta della 
645Ci con SMG è rapportata in modo da ottimizzare la silenziosità e i consumi. La velocità massima viene raggiunta sia in quinta che in sesta. 

Cambiare e far cambiare: SMG in modalità Drive.

Chi non desidera fare le cambiate manualmente inserisce la modalità Drive. Una volta scelta questa posizione con la leva selettrice, la BMW 645Ci cambia autonomamente in funzione di determinate curva caratteristiche adattate 
ad ogni situazione di marcia. La marcia inserita è visualizzata nella strumento. 

SMG aumenta la sicurezza e la dinamicità.

Con il cambio SMG si passa da una marcia all’altra senza togliere il piede dall’acceleratore. Inoltre, il guidatore non deve staccare le mani dal volante, perché i comandi («paddles») sono raggiungibile con le dita: ciò aumenta notevolmente la sicurezza, ad esempio in montagna. Ma l’SMG migliora anche sensibilmente la dinamicità e sportività della Coupé. Infatti, con SMG 
ogni guidatore può fare accelerate che altrimenti riescono a realizzare solo piloti molto esperti con un cambio manuale.  

Il cambio automatico a sei rapporti unisce dinamismo e comfort. 

Il cambio automatico a sei rapporti, opzionale per la nuova Serie 6, 
è naturalmente la miglior scelta sia per piloti con ambizioni sportive 
che per i guidatori che privilegiano il comfort. Il progetto della scatola automatica è configurato per trasmettere coppie fino a 600 newtonmetri, sposando a questo modo i vantaggi della guida sportiva a quelli delle 
cambiate confortevoli. La sua notevole scalarità ha effetti positivi anche per 
le partenze: la prima è progettata per scaricare un’elevata coppia. 
Alle alte velocità invece la sesta riduce il numero di giri del motore 
con effetti positivi per la rumorosità e i consumi di carburante. 
Malgrado i sei rapporti il cambio automatico pesa circa un quinto in meno 
di un cambio paragonabile a cinque marce. 

La scatola è equipaggiata del controllo autoadattativo del cambio (AGS) 
e si adegua allo stile di guida ed alle condizioni di marcia. La conseguenza è, ad esempio, che il cambio evita le cambiate inutili in curva oppure nel traffico 
a singhiozzo, oppure ancora inserendo una marcia più piccola in discesa 
per attivare il freno motore. Il controllo AGS è particolarmente utile nei mesi invernali su fondi sdrucciolevoli, quando la macchina parte automaticamente 
in secondo e fa cambiate più morbide evitando il pattinamento delle ruote motrici. 

Cambiare a mano col cambio automatico. 

La funzionalità Steptronic, integrata nel cambio automatico, consente anche 
di fare le cambiate a mano: dopo aver spostato la leva selettrice dalla posizione «D» a sinistra nel settore «M/S», sono attivati i programmi di cambiata 
sportivi. È sufficiente spingere leggermente in avanti o tirare indietro la leva per far effettuare il cambio marcia allo Steptronic. 

Premere un tasto per aumentare la sportività della Serie 6.

La caratteristica della macchina può essere variata verso una sportività ancora maggiore, premendo il tasto FDC (Fahr Dynamic Control – controllo delle qualità stradali), di serie su tutti i modelli. Attraverso il Servotronic diventano contemporaneamente ancora più sportive le caratteristiche dello sterzo. 
In concreto ciò significa che il motore è ancora più scattante a parità di posizione dell’acceleratore. Sulle macchine a cambio automatico, il dispositivo FDC passa alla prossima marcia solo a numeri di giri superiori. Con cambio SMG si accorciano ulteriormente i tempi di cambiata. Parallelamente 
l’FDC influenza le forze di sterzata (non però quando la macchina è dotata di Active Steering); a questo modo il pilota sportivo avrà un feedback migliore 
al volante grazie al dispositivo FDC. 

Oltre all’assetto particolarmente confortevole l’FDC è una seconda taratura particolarmente sportiva disponibile al cliente. I guidatori che privilegiano 
la guida sportiva potranno saggiare emozioni ancora maggiori, perché la potenza propulsiva è sfruttata con maggiore spontaneità e sportività. 

6.
Lo châssis:
Active Steering aumenta l’agilità.

Le automobili BMW sono apprezzate per le qualità stradali superiori. 
Ciò è dovuto innanzitutto alle sospensioni in alluminio della nuova 645Ci. Anche su questo modello si riscontrano le tipiche qualità delle BMW, 
ovvero distribuzione delle masse di quasi 50:50 e trazione posteriore. 
Vi si aggiungono poi il basso baricentro, la larga carreggiata e il passo di 
2.780 millimetri. Insomma, nel dna della nuova Serie 6 sono molto 
presenti l’agilità, la dinamicità e il divertimento. 

Sterzatura precisa con Servotronic di serie.

L’elevato livello di divertimento alla guida, comfort e sicurezza di marcia è dovuto in buona parte alla direzionalità precisa dello sterzo ed al suo preciso feedback. La 645Ci è dotata di serie dello sterzo idraulico a cremagliera 
con Servotronic, una tecnologia complessa e moderna che assicura l’effetto servo attraverso una curva che considera la velocità di avanzamento della macchina. Il cliente avverte questo aiuto (ad esempio nelle manovre) quando 
i comandi al volante risultano estremamente confortevoli e facili, mentre alle alte velocità l’effetto è ridotto dal Servotronic per evitare fenomeni di strappo improvviso, ad esempio in caso di ostacolo da aggirare. 

Gli sterzi tradizionali sono sempre un compromesso.

Nelle scatole sterzo tradizionali i comandi del guidatore sono trasmessi, indipendentemente dalla situazione reale, con una demoltiplicazione costante dal volante alle ruote sterzanti (pur aumentando la progressività della demoltiplicazione con l’aumentare della sterzata). Lo sterzo diretto – ideale fino alle velocità medie – resta di conseguenza diretto, anche se a velocità sostenute sarebbe più appropriato avere una demoltiplicazione più indiretta per compensare l’aumento della sensibilità dei comandi alle velocità 
superiori. L’inverso invece è vero per una demoltiplicazione indiretta che in manovra esige un notevole sforzo al volante. Insomma, le scatole 
sterzo tradizionali sono sempre un compromesso tra questi due estremi. 

Active Steering aumenta la dinamica della nuova Serie 6.  
Questa conflittualità può essere risolta soltanto da una scatola sterzo attiva, come l’Active Steering BMW, proposta come optional per la nuova 
Serie 6. Si tratta di uno sterzo a controllo elettronico con demoltiplicazione 
e servosterzo variabile. 

Durante la guida sportiva fino a 120 km/h circa la macchina ha reazioni più 
agili e precise a causa della demoltiplicazione più diretta. Il fenomeno 
è avvertibile soprattutto sulle statali sinuose veloci oppure in montagna, dove l’Active Steering rende praticamente superfluo dover incrociare le braccia durante la sterzata. Il vantaggio di maneggevolezza e precisione delle manovre potenzia sensibilmente il carattere dinamico della nuova Serie 6. 

Nell’uso cittadino questa tecnologia rivoluzionaria semplifica le manovre. 
Con meno di due giri al volante si passa da un finecorsa all’altro. 
Il sistema porta un sensibile aumento del comfort per la persona al volante. 

Con l’aumentare delle velocità il sistema riduce progressivamente l’effetto sull’angolo di sterzata e l’effetto servo, per cui migliora notevolmente 
la direzionalità e la stabilità di marcia. Per il pilota il progetto si esprime in un aumento del comfort. Infatti, anche alle altissime velocità la Serie 6 è 
guidabile senza alcun problema. 

Come funziona la sovrapposizione dell’angolo di sterzata. 

L’Active Steering si basa sul principio della sovrapposizione dell’angolo di sterzata. Un attuatore elettromeccanico, posto tra il volante e la scatola guida, addiziona un supplementare angolo di sterzatura all’angolo di rotazione applicato al volante da parte del guidatore. Il nucleo è costituito dal cosiddetto meccanismo sterzante di sovrapposizione, costituito da un ruotismo epicicloidale (incorporato nel piantone sdoppiato) e dotato di due alberi di entrata e uno di uscita. Un albero di entrata è collegato al volante, 
mentre il secondo viene azionato da un motore elettrico e funge da meccanismo demoltiplicatore attraverso un ingranaggio del tipo coppia a vite autobloccante. L’angolo di sterzata complessivo ottenuto all’albero di 
uscita si compone dell’angolo di rotazione del volante e quello di azionamento. 

A velocità ridotte il motore lavora in fase con l’angolo di sterzatura del guidatore. Le ruote anteriori sono dunque più girate e lo sforzo al volante si riduce. Fino a velocità medie si dispone di una demoltiplicazione ben più diretta di quella di automobili tradizionali. Alle alte velocità il motore elettrico lavora in controfase rispetto all’angolo di sterzata. Ciò causa una riduzione dell’angolo di sterzata reale delle ruote anteriori, e la demoltiplicazione diventa più indiretta. Parallelamente il Servotronic aumenta la coppia di demoltiplicazione richiesta. 

L’Active Steering collega le possibilità tecnologiche offerte dalle funzioni 
by wire al collegamento meccanico tra volante e scatola dello sterzo, 
per cui lo sterzo resta funzionante in qualsiasi situazione. L’Active Steering diventa il nuovo benchmark in quanto ad agilità, comfort e sicurezza. 
Grazie alla trasmissione meccanica dello sforzo, è sempre garantito 
il feedback al volante, anche quando il sistema elettronico di assistenza dovesse guastarsi. 

Active Steering e DSC: una coppia ideale.

I componenti supplementari di Active Steering sono una centralina elettronica dedicata e una serie di sensori per monitorare l’assetto e le richieste 
del guidatore. Active Steering inoltre dialoga in continuazione con la centralina DSC. Ciò permette di stabilizzare la macchina con interventi sull’angolo 
di sterzata delle ruote anteriori. Aumenta così la spontaneità d’intervento sullo sterzo e alla base di reazione del DSC gli interventi sono meno avvertibili 
dal guidatore che non gli interventi sull’impianto frenante da parte del DSC. 

Buone sospensioni e DSC: una combinazione perfetta.

Dinamicità e sicurezza, garantiti nel miglior modo possibile dallo châssis di serie, possono essere ottimizzati per determinate situazioni dinamiche dai sistemi di regolazione. Questi hanno il compito di monitorare in continuazione l’assetto e di prevedere gli interventi del caso. Essi sono raggruppati 
nel concetto di Dynamic Stability Control (DSC) e fanno parte di serie della dotazione della Serie 6. Il DSC riduce, ad esempio, nel momento 
opportuno la coppia oppure interviene frenando. 

I componenti fondamentali del DSC sono l’antibloccaggio ruote (ABS), 
il Cornering Brake Control (CBC), che alle velocità medie ed elevate frena leggermente la ruota posteriore interna per stabilizzare la macchina, 
nonché l’Automatic Stability Control (ASC) che facilita le partenze in salita senza pattinamento, intervenendo sul freno ed elettronicamente sulla 
coppia, e assomiglia così al funzionamento di un differenziale autobloccante. 

ASC, la modalità di trazione del Dynamic Traction Control (DTC), migliora la trazione delle ruote motrici soprattutto su fondi invernali. La modalità DTC può essere attivata manualmente dal guidatore e sposta le soglie di risposta 
degli interventi stabilizzanti del DTC sul freno a tutto vantaggio della trazione 
e dell’avanzamento, per cui la funzione DTC favorisce una guida decisamente sportiva senza tuttavia penalizzare le funzioni di sicurezza del DSC.  

Dynamic Drive esclude il rollio.

Dynamic Drive è un sistema di regolazione opzionale. Si tratta di una 
proposta che unisce il dinamismo sportivo al comfort superiore. Infatti, sui percorsi rettilinei il guidatore e i passeggeri non avvertono le irregolarità 
del fondo stradale; nelle curve invece il Dynamic Drive inibisce la tendenza al rollio, lasciando molto spazio all’elevata agilità e alla stabilità del corpo macchina in ogni situazione. La maggiore sicurezza di marcia, la leggerezza di avanzamento e la precisione di sterzata sono nuovi benchmark nella tecnologia sospensiva. 

Negli spostamenti urbani Dynamic Drive compensa concretamente ad esempio tutti i movimenti di rollio. Le curve lunghe e veloci sono percorse senza i fastidiosi fenomeni di coricamento o pompaggio. Perfino nelle 
corse sportive sulle statali sinuose il sistema riduce dell’80 e più percento il coricamento del corpo macchina. In situazioni dinamiche di questo tipo, 
che si presentano ad esempio anche nei cambi di corsia e nelle manovre di scarto improvviso per evitare ostacoli imprevisti, Dynamic Drive influenza direttamente la capacità di riallineamento. A questo modo migliorano 
la rettilineità e le fasi di passaggio di carico. Ciò equivale ad una sicurezza 
ancora superiore. 
Con Dynamic Drive si risolve l’antagonismo naturale tra maneggevolezza e comfort oscillatorio, perché sia le molle che gli ammortizzatori sono stati tarati prioritariamente per migliorare il comfort vibrazionale. Dynamic Drive 
è composto da due stabilizzatori attivi che sostituiscono, all’asse anteriore e posteriore, gli stabilizzatori meccanici tradizionali. Ogni stabilizzatore attivo (attuatore) è formato da un motore ad azionamento idraulico, da un alberino 
e dalla scatola, ai quali sono collegate le due estremità dello stabilizzatore sdoppiato. Gli stabilizzatori attivi trasformano la pressione idraulica in momento torsionale o stabilizzante. Nella marcia su rettilineo, oppure anche 
in presenza di accelerazioni trasversali molto limitate, gli attuatori non sono sotto pressione per evitare le oscillazioni da rollio dovute alle irregolarità asimmetriche del fondo stradale. 
Alluminio, base di dinamicità senza precedenti.

Le sospensioni anteriori tipo MacPherson della nuova BMW Serie 6 sono realizzate in alluminio, eccezion fatta di pochi componenti: il tirante centrale, 
il telaietto anteriore della scatola guida, lo stabilizzatore, il braccio trasversale 
e i tiranti. La traversa anteriore a forma di U è rinforzata da un sistema di 
spinta che aumenta la rigidità trasversale e migliora la risposta.

L’asse posteriore integrale IV risolve con eccellenza i compiti primari del 
telaio, vale a dire mantenimento della traiettoria e comfort. I quattro bracci che guidano le ruote dell’asse posteriore integrale non sono imbullonati direttamente alla carrozzeria, bensì appoggiati elastici su una traversa che serve anche da base del differenziale, pure alloggiato su supporti di gomma. 

Il telaio è collegato elastico, su quattro elementi voluminosi di gomma, 
con la carrozzeria. Le piccole irregolarità che si propagano dal manto stradale alle ruote dovrebbero, di conseguenza, passare successivamente da 
questi appoggi elastici prima di giungere nell’abitacolo della nuova Serie 6. 

L’eccellente comfort di rotolamento è tuttavia dovuto ancora ad un altro motivo. Il cuscinetto oscillante anteriore della traversa dell’assale posteriore assorbe il molleggio longitudinale della guida ruote. I cuscinetti della traversa posteriore ammettono anche un molleggio longitudinale dell’intero modulo posteriore e contribuiscono a questo modo notevolmente al comfort di rotolamento e acustico della macchina.

Freni anteriori leggeri con pinze in alluminio.

La BMW 645Ci ha voluminosi pinze con dischi autoventilanti che garantiscono una notevole decelerazione e una straordinaria resistenza al fading. 
Il progetto dei dischi con corona d’attrito in ghisa altocarburata e il resto in alluminio riduce le masse non sospese e limita anche del 20 percento circa il fenomeno della deformazione del disco a seguito della dilatazione 
dovuta al calore accumulato nel materiale. La soluzione aumenta la durata dei componenti. A questo modo l’impianto frenante migliora l’agilità, 
il comfort e la sicurezza della Serie 6. Questo innovativo progetto costruttivo del freno leggero è brevettato BMW su scala mondiale. 

Cerchi in alluminio di 18 e 19 pollici.

La 645Ci monta di serie cerchi in alluminio di 18 pollici, che calzano pneumatici della dimensione 245/45 R 18. A richiesta sono disponibili cerchioni di 18 e 19 pollici in stili diversi, tra cui un cerchio stampato 
di 19 pollici. Naturalmente è anche possibile calzare pneumatici di misura differenziata, 245 davanti e 275 dietro.

Con pneumatici runflat non si rischia. 

Le gomme sono sempre del tipo runflat, per cui non è prevista la ruota di scorta e nemmeno il ruotino. Le fiancate del pneumatico sono internamente rinforzate; gli pneumatici sono costruiti con una mescola particolare 
che consente di usare i «self supporting» addirittura completamente sgonfi. 
Con pneumatico sgonfio si può continuare il viaggio per una distanza 
di almeno 150 km ad una velocità massima di 80 km/h a pieno carico. L’autonomia si allunga se il carico è ridotto oppure la gomma non 
è completamente a terra. La funzionalità totale di ABS, ASC e DSC è salvaguardata anche in caso di perdita totale dell’aria. In caso di improvvisa perdita di pressione le balconate speciali impediscono la fuoriuscita della gomma floscia dal canale. Ciò significa che aumenta decisamente la sicurezza soprattutto nei viaggi a velocità sostenuta e su tratti sinuosi. I cerchioni hanno il vantaggio che, ove necessario, possono calzare anche pneumatici tradizionali. 
Indicatore abbassamento pressione dei pneumatici.

La nuova Serie 6 ha di serie un indicatore abbassamento pressione dei pneumatici (RPA). Il sistema effettua il monitoraggio permanente della pressione nelle gomme, usando come parametro il confronto tra la velocità delle ruote. Per questo monitoraggio il dispositivo si avvale dei segnali dell’ABS. L’eventuale perdita di pressione è segnalata al guidatore con un avvertimento ottico e acustico. A partire da 15 km/h e perdite superiori 
al 30 percento il sistema lancia l’allarme. 
7.
La carrozzeria:
Costruzione leggera intelligente – 
una nuova dimensione della dinamica. 

La dinamica di un’automobile non presuppone soltanto la presenza di un motore potente e di sospensioni eccellenti, ma anche un peso possibilmente contenuto. La parola magica è «costruzione leggera intelligente», anche 
per la scocca. Intelligente significa che i componenti leggeri non devono soltanto ridurre il peso, ma avere anche una maggiore funzionalità. 

Mix di materiali riduce il peso e aumenta la sicurezza nei crash. 

Parlando di carrozzeria, la parola chiave è «mix di materiali». Ciò significa 
che, per ridurre il peso, la scocca nuda è costruita con diversi materiali: acciaio, alluminio e materie sintetiche. La struttura è così diventata più rigida 
e resistente con conseguenze positive per la sicurezza in caso di crash 
e per le reazioni dinamiche più precise. 

Un esempio classico per la costruzione leggera intelligente è il modulo anteriore in alluminio alleggerito (GewichtsReduziertenAluminium Vorderwagen GRAV). Pesa 45 chilogrammi, pari a circa un quinto di un 
modulo convenzionale in acciaio.  

L’uso dell’alluminio rappresenta, per quanto riguarda questo materiale, un’innovazione assoluto. L’appoggio della molla e dell’ammortizzatore anteriore è costruito in una lega pressofusa, composta prevalentemente di alluminio con una piccola percentuale di magnesio, silicio e manganese. 
Il materiale risultante unisce le caratteristiche di elevata resistenza all’alta capacità di formatura. In alluminio sono inoltre costruite le due porte con un risparmio di circa dieci chilogrammo sulla macchina. Le richieste di rigidità 
e sicurezza interne alla BMW sono comunque più che soddisfate da questi componenti. 

Cofano motore con nuova tecnologia adesiva.

Anche il cofano motore è prodotto in alluminio, ma è anche portatore di una novità mondiale che in questo momento è di appannaggio esclusivo della BMW. La lamiera interna e la pelle esterna di questo cofano non sono collegati con un adesivo monocomponente, bensì con un adesivo a due componenti. 
Il progetto ha permesso di ridurre lo spessore dei due lamierati in alluminio con la conseguenza che il cofano pesa nove percento in meno. 
Un altro benefit dell’uso di due componenti è la straordinaria rigidità che contribuisce anche a ridurre la rumorosità dinamica. 

Anche le due fiancate anteriori dànno un contributo alla cura dimagrante a tutto vantaggio della dinamica di marcia della nuova Serie 6: circa quattro chili risparmiati con i pannelli in materiale termoplastico. Non meno importante 
è anche il fatto che questo materiale sintetico ha permesso agli stilisti di proseguire la linea della grande Coupé senza soluzione di continuità anche nella parte laterale. Infatti, una costruzione tradizionale in acciaio non avrebbe consentito di integrare i fregi laterali nelle fiancate. Altri vantaggi riguardano 
il fatto che i termoplastici sono materiali sintetici reversibili e, di conseguenza, meno sensibili dell’acciaio in caso di bottarelle. A questo modo è anche possibile realizzare le richieste future di protezione dei pedoni. Inoltre, una fiancata in termoplastico non può corrodere ed ha una durata maggiore. 

SMC riduce il peso ed è più «disegnabile». 

Tutta una serie di vantaggi depone in favore del cofano baule della Coupé realizzato in poliestere armato con fibre di vetro (SMC). Questo materiale plastico termoindurente, detto Sheet Moulding Compound, pesa circa un quarto di un cofano in acciaio. Le migliori opportunità stilistiche del 
SMC sono facilmente spiegabili: il cofano del bagagliaio è costruito con una 
pelle esterna in un pezzo unico. Sono inoltre integrati nel modulo lo spoiler 
e le antenne. 

Tailored rolled blanks – spessori ad hoc per ogni impiego. 

Un innovativo processo per i lamierati laminati aiuta a risparmiare molto peso sulla nuova Serie 6. Tailored rolled blanks, pannelli dinamicamente laminati: così si chiama la tecnica. Significa che i lamierati non sono rinforzati con elementi supplementari nei punti soggetti a particolare sollecitazione, bensì vengono laminati in modo che gli spessori maggiori sono limitati ai punti 
dove ciò è indispensabili per motivi di sollecitazione. Il processo viene usato per la prima volta in una gamma di modelli BMW e precisamente per le traverse e i longheroni per sedili. Il risparmio di peso è accompagnato da una maggiore sicurezza. 

Innovativi processi produttivi con mix di materiali. 

Per poter usare differenti tipologie di materiali nella costruzione delle scocche è indispensabile creare processi produttivi innovativi. Per incollare acciaio 
ed alluminio era necessario sviluppare un adesivo isolante che viene applicato complessivamente su una lunghezza di ca. 60 metri sulla scocca della 
nuova Serie 6. Ci sono inoltre 4.000 punti di saldatura circa e quasi 70 punti di collegamento a vite. A seconda del tipo di sollecitazione e del materiale 
i processi riguardano: saldatura MAG (gas inerte reattivo), saldatura MIG (gas inerte non reattivo), brasatura e saldatura laser, bordatura, chiodatura, foderatura, sigillatura, clinching e clipsatura. La scocca è complessivamente costruita con quasi 500 pezzi di acciaio e alluminio e pesa meno di 
350 chilogrammi. 

8.
Livelli di allestimento:
Sistemi di assistenza per dinamica, 
comfort e sicurezza.

«Il meglio è appena sufficiente»: questo vale a maggior ragione per il livello di allestimento della BMW 645Ci e riguarda caratteristiche nascoste sotto la pelle, tra cui i sistemi di assistenza ma anche i tanti «assistenti», visibili e non, nascosti nell’abitacolo. 

Le Adaptive Lights illuminano a giorno la notte. 

Il benessere e la sicurezza degli occupanti dipende in larga misura da una illuminazione valida, sia dentro che fuori. Le Adaptive Lights della 
BMW sono disponibili come optional anche per la Serie 6, mentre i proiettori 
bi-xeno fissi sono di serie. 

I fari orientabili migliorano l’illuminazione della carreggiata anche del 
90 percento. A questo modo contribuiscono in modo incisivo ad aumentare la sicurezza del traffico. I gruppi ottici rotanti seguono l’angolo di sterzata, 
il momento d’imbardata e la velocità. Le Adaptive Lights sono attive appena la macchina parte. Quando il veicolo invece è fermo ed ha le ruote sterzanti ruotate a sinistra, la normativa di legge prescrive che i proiettori devono puntare diritto per non abbagliare il traffico in contromano (lo stesso vale per il traffico con sterzo a destra). Le Adaptive Lights sono complete di regolazione dei fari per compensare i differenti stati di carico. La dotazione comprende anche un impianto lavafari. 

Luci di stop dinamiche per evitare tamponamenti.

La sicurezza del traffico stradale viene migliorata anche dalle luci di posizione posteriori e da quelle di stop in tecnologia led. I diodi luminosi (led) non 
sono soltanto più luminosi delle lampadine tradizionali, ma reagiscono anche più rapidamente e sono molto più longeve. La macchina è equipaggiata di 
luci di stop adattative (Brake Force Display), nelle quali la superficie delle 
luci di stop aumenta in funzione dell’intensità della frenata. L’utente che segue capisce subito con quale intensità sta frenando la macchina che lo precede. Ciò riduce il pericolo di tamponamento. 

Luci abitacolo migliorano l’abitabilità.

L’innovativa formula illuminotecnica studiata per l’abitacolo crea un ambiente armonioso e piacevole per gli occupanti e aumenta il sentimento di sicurezza 
e spaziosità durante i viaggi notturni. 

Il concetto riserva la massima priorità ad un’illuminazione possibilmente omogenea e perfetta. Tutti gli elementi sono gestibili secondo i migliori canoni dell’ergonomia, l’abitacolo è antiriflesso. Come sulla nuova Serie 7 gli 
speciali faretti puntati sulle differenti superfici generano un’illuminazione omogenea nelle zone riservate ai comandi. 

Il livello di allestimento base della nuova Serie 6 comprende tutta una serie 
di luci, tra cui un gruppo con due led di lettura al di sopra della consolle centrale. Le loro sorgenti luminose antiabbaglio generano una luce omogenea. Il livello comprende inoltre due luci nella vaschetta piedi che sottolineano 
il prestigio dell’arredo. 

Il livello di allestimento opzionale, chiamato «pacchetto luci» comprende, 
tra l’altro, led nelle maniglie e nei pannelli interni. Insieme al faretto di lettura 
e alla luce nella vaschetta piedi aumentano sensibilmente l’abitabilità 
e il benessere. Le proposte opzionali comprendono anche le soglie porta illuminate che hanno una luce molto armoniosa che dà un accento 
di esclusività alla nuova Serie 6. 

Un altro elemento di questo livello opzionale è l’illuminazione della 
zona davanti alle porte con sei diodi luminosi integrati nel retrovisore esterno. 
Non appena la macchina viene sbloccata con il telecomando, questi 
led illuminano per 20 secondi circa la zona di salita. Naturalmente è possibile usare il telecomando per far illuminare la stessa zona al momento della discesa. 

iDrive: evviva l’ergonomia.

iDrive è una filosofia di comando BMW che rappresenta un salto quantico 
nel campo dell’ergonomia automobilistica. Il sistema consente in poche parole di gestire intuitivamente moltissime funzioni secondarie senza distrarsi dalla guida. 

La maggior parte delle funzioni fondamentali per la guida sono attivabili nella zona direttamente circostante il volante, mentre tutte le funzioni preposte 
al comfort sono disposte nella consolle centrale. Tutte le altre possibilità di impostazione sono accessibili al guidatore e al passeggero con il Controller 
e il Control Display utilizzabile intuitivamente e senza distogliere lo sguardo dal traffico stradale. Il Control Display a colori di 6,5 pollici di serie ha una risoluzione cromatica di 8 Bit. Il Control Center, composto da questi due componenti, abbraccia un gran numero di funzioni che non richiedono altrettanti comandi nella plancia. 

Control Display: immagini brillanti con tecnologia trasflettiva.

Questa nuova generazione di display è dotata di tecnologia transflettiva. 
In caso di impatto diretto della luce solare, che renderebbe illeggibile 
la videata, su questo display la luce è riflessa dalla parete posteriore. 

Questa riflessione passiva (che coinvolge la luce diurna) aumenta la brillantezza dell’immagine. In condizioni di scarsa luminosità oppure durante 
le ore notturno la leggibilità è garantita da una luce posteriore trasmissiva, 
la cui luminosità è controllata da un sensore. Inoltre, sia il guidatore che 
il passeggero possono regolare a piacere la luminosità. Il display è completo 
di riscaldamento per disporre rapidamente della temperatura di esercizio ottimale anche in presenza di temperature esterne molto basse. 

La videata del menu è suddivisa in quattro settori: comunicazione, navigazione o info di bordo, entertainment e clima. Il quinto settore, l’informazione, 
è accessibile premendo il Controller quando si è nel menu principale. 
In questo settore sono raggruppate le impostazioni di sonorità e indicazione, 
i dati personalizzati della macchina e le informazioni sull’assistenza meccanica. 

Controller: molte funzioni in una sola mano.

All’interno di un settore si possono comandare le relative funzioni a diversi livelli. Questo è il compito del Controller. La sua posizione davanti al poggiabraccia centrale è comodissima; il braccio riposa su lbracciolo, mentre le dita gestiscono il Controller. Spingendo orizzontalmente in una delle quattro direzione cardinali (Low Controller con 24 punti di scatto) si passa da un settore all’altro, ovvero si cambia il capitolo all’interno dello stesso menu. Girando il Controller si naviga all’interno dello stesso menu, mentre si seleziona e conferma una funzione premendo il Controller. Premendo il tasto disposto dietro il Controller si ritorna immediatamente al menu principale. 

Il livello di allestimento opzionale è costituito dal Controller a tattilità variabile con otto direzioni attive. La tattilità variabile si avvale della percettibilità mediante il tatto. A tal fine il Controller comprende un piccolo motore elettrico che genera la coppia rotante. Il moto rotatorio del Controller è monitorato 
da un sensore ottico. Il relativo software calcola dinamicamente le pur minime variazioni angolari del Controller adattandosi così alla nuova coppia del motore elettrico. Le direzioni diagonali supplementari servono al comando del sistema di navigazione Professional. Un tasto sul Controller permette inoltre di attivare il sistema integrato di comandi vocali. Questa versione high del Controller 
è associata a un display a 256 colori di 8,8 pollici, risoluzione 16 Bit su 
640 x 240 pixel. 

Annunci chiari: nuovo comando vocale più semplice.

Il sistema di comandi vocali disponibile come optional per la Serie 6 schiude orizzonti completamente nuovi alla formula iDrive: il linguaggio parlato. 
Si tratta di una tecnologia praticamente non paragonabile a precedenti sistemi di comandi vocali. 

I comandi vocali eccellono per l’interfaccia da utente (user interface, UI) chiaramente orientata a chi parla, offrono una possibilità di dialogare migliorata e un maggior numero di funzionalità. Infatti, la nuova funzione «text to speech engine» legge vari testi, ad esempio e-mail, messaggini SMS o i nomi delle stazioni radio sintonizzate. Innovativa è anche l’interazione tra la parte grafica e la lingua. In passato si trattava di due cose assolutamente separate, mentre ora il display visualizza contemporaneamente la funzione selezionata con il comando vocale. 

Anche la navigazione segue i comandi vocali. 

Tutte le funzioni proposte sul display possono essere attivate con comandi vocali. «You can speak what you see», questa è la definizione della funzione che permette all’utente di usare formule «short cut» per accedere a menu di livelli più profondi oppure aprire menu diversi. In passato questo doveva essere fatto manualmente con il Controller. Diventa molto più semplice anche l’uso del telefono: una volta attivato il menu del telefono è sufficiente pronunciare il nome della persona da chiamare e subito viene composto automaticamente 
il numero dell’abbonato. 

L’innovativo sistema di comandi vocali permette di controllare praticamente tutti i comandi del Control Display, ovvro telefono, agenda telefonica, banca dati indirizzi, SMS, BMW Assist, BMW Online, navigazione, bloc notes, radio, CD/DVD/MP3 nonché condizionatore automatico. Insomma, questa sofisticata tecnologia di facilissimo uso è utile al guidatore e non lo distrae minimamente. 
Head-Up Display potenzia la formula iDrive.

L’innovativo Head-Up Display, un potenziamento del concetto iDrive, 
fornisce un importante contributo alla sicurezza attiva e al comfort, visualizzando informazioni importanti nel campo visivo primario del guidatore. Egli non deve distogliere lo sguardo dalla strada per captare le informazioni. Queste sono visualizzate selezionando con il Controller via Control Display 
da un elenco e adattando le informazioni alle preferenze personali. 
Le impostazioni personalizzate, ad esempio la luminosità, sono memorizzate con la Key Memory. Sono visualizzabili le informazioni riguardanti ad esempio la navigazione e l’Active Cruise Control, gli allarmi del Check Control nonché 
la velocità istantanea di marcia. Quest’ultima è l’unica informazione sempre presente sul Head-Up Display. 

Informazioni fondamentali a colpo d’occhio.

L’immagine virtuale è generata da un’unità, integrata nella plancia, 
che proietta l’immagine sul parabrezza speciale. Il guidatore ha l’impressione che questa immagine virtuale venga creata sul bordo anteriore del cofano motore. Attraverso questo posizionamento molto ergonomico il guidatore rimane concentrato sul traffico stradale e subirà meno distrazione nel cockpit. 
Inoltre non esistono problemi di adattamento dell’occhio, come invece 

succede nel caso di passaggio dello sguardo dalla carreggiata alla strumentazione. Affinché l’immagine virtuale sia sempre perfettamente leggibile, anche in condizioni di luce variabili, il sensore crepuscolare/pioggia gestisce la luminosità. La nitidezza dell’immagine non risente del fondo stradale umido o del buio, perché la videata si adatta automaticamente all’ambiente circostante. Il Head-Up Display viene acceso con il comando centrale delle luci. 

Volante sportivo in pelle con tasti multifunzione.

In linea con la vocazione sportiva della Coupé grande è il volante sportivo 
con corona in pelle di serie per il livello di allestimento base. Il guidatore 
è privilegiato perché questo volante garantisce sempre un ottimo handling 
e aumenta la sicurezza attraverso la possibilità di gestire molte funzioni 
con i tasti integrati nelle razze del volante. Il guidatore non deve staccare 
le mani dal volante per usare questi comandi. Perfino le cambiate rapide possono essere fatte con la pressione di un dito, perché nel volante sono integrati anche i comandi basculanti per l’opzionale cambio robotizzato sequenziale (in caso dell’opzionale cambio SMG). 

Il guidatore BMW si abitua molto rapidamente a comandare la radio o 
il lettore CD con i tasti del volante, oppure di ricevere una chiamata telefonica 
o impostare il sistema di comandi vocali per le funzionalità dell’iDrive. 
Altri due tasti possono avere funzionalità personalizzabili dal guidatore, 
ad esempio l’attivazione continua del riciclo dell’aria. 

Active Cruise Control ACC.

L’opzionale Active Cruise Control (ACC) deve assistere il guidatore nel rispettare la distanza e la velocità. Il sistema non è solo in grado di regolare 
la velocità impostata dal guidatore, ma – qualora lo esiga la situazione del traffico – anche la distanza rispetto al veicolo precedente. 

Quando il veicolo che precede viaggia a una velocità ridotta, misurata da un sensore radar che rileva la distanza, l’ACC riconosce la macchina che precede fino a una distanza di 120 metri e, indipendentemente dalle condizioni atmosferiche, adegua la velocità a quella del veicolo precedente. In una tale situazione l’ACC frena in modo confortevole e rispetta una delle quattro distanze impostabili separatamente. Il guidatore può intervenire naturalmente in qualsiasi momento accelerando oppure frenando. Qualora in determinate circostanze fosse indispensabile frenare con maggiore decisione 
l’ACC avverte immediatamente il guidatore con un segnale ottico e acustico. 

Per attivare l’ACC, il guidatore seleziona con una levetta sul piantone 
sterzo la velocità desiderata in una comoda scala di 10km/h. L’ACC 
è concepito per essere utilizzato tra i 30 e i 180 km/h. La velocità prescelta 
è visualizzata nel tachimetro e viene costantemente rispettata, sempre che 
un veicolo precedente non richieda una decelerazione. Con ACC il guidatore 

ha la possibilità di liberarsi dalla monotona e permanente regolazione della distanza e della velocità. Questo comfort risulta particolarmente utile su autostrade e superstrade ad alta intensità di traffico, dove un regolatore della velocità convenzionale è spesso inutile. Anche in tali situazioni 
l’ACC permette al conducente du guidare in modo rilassato e sovrano.

Parcheggiare con gli ultrasuoni.

Con la nuova Serie 6 è facile entrare e uscire dai parcheggi, perché l’opzionale Park Distance Control (PDC) misura gli spazi disponibili con l’aiuto degli ultrasuoni. Il guidatore riceve un segnale acustico, qualora lo desideri anche grafico, relativo alle distanze che lo separano dagli ostacoli nella zona del 
muso e della coda, iniziando da 1,5 metri davanti e 2 metri di dietro. 
Lo schema grafico è una videata della macchina vista dall’alto. Gli ostacoli riconosciuti dal sistema sono visualizzati colorando le superfici all’interno 
della zona di rilevazione. Il guidatore riconosce precisamente l’ostacolo. 

Condizionatore automatico di serie: il nuovo benchmark.

Il benessere a bordo di un’automobile dipende sensibilmente dal clima 
nell’abitacolo. Sulla Serie 6 questo argomento è stato seguito con particolare attenzione. L’impianto automatico progettato per la Serie 6 è il nuovo benchmark nel segmento in quanto a efficienza e regolabilità personalizzata. 
Il condizionatore automatico è superiore agli impianti tradizionali per 
la potenza di riscaldamento e raffreddamento maggiore, la variabilità della distribuzione del flusso d’aria, la temperatura di evaporazione adattativa 
che esclude il freddo eccessivo e l’asciugamento delle mucose nonché la riduzione agli elementi fondamentali. 

In linea con la filosofia gestionale iDrive, le funzioni base del condizionatore automatico (ventilazione, riscaldamento, raffreddamento, temperatura sinistra/ destra) sono controllabili direttamente con i comandi e gli interruttori 
nella plancia. La registrazione fine viene effettuata attraverso il Control Display. 
Il condizionatore imposta automaticamente la temperatura, il volume 
e la distribuzione dell’aria tra destra e sinistra. La stratificazione termica, tanto importante per impostare la temperatura che circonda il busto, nonché 
la temperatura e il volume aria uscente dalla bocchetta centrale nella plancia possono essere variati progressivamente con il Controller e il Control Display. Un sensore solare bidirezionale misura l’irraggiamento solare sui due lati 
e imposta l’afflusso di aria fresca. 

Un sensore ad hoc effettua il monitoraggio della temperatura sul parabrezza 
e dell’aria per evitare l’appannamento. Se necessario, questo sensore 
si attiva in diversi stadi senza peggiorare, nei primi stadi, il clima nell’abitacolo. Commuterà ad esempio da riciclo ad aria fresca, aumenterà il volume d’aria 
e raffredderà soltanto in un secondo tempo l’aria per essicarla. 

Umidità controllata dell’aria migliora il clima.

Una caratteristica particolarmente piacevole per i passeggeri è la regolazione della temperatura dell’evaporatore. Il sistema protegge contro le conseguenze di un raffreddamento eccessivo e di un asciugarsi della mucosa. Infatti, in 
passato l’aria da raffreddare veniva portata a una temperatura di circa 1°– 3 °C, togliendone molta umidità. In una fase successiva, questa aria estremamente secca veniva riscaldata alla temperatura desiderata. A bordo della BMW Coupé un sensore sorveglia la temperatura dell’aria e la raffredda solo nella misura necessaria. L’estensione del campo di raffreddamento a circa 10 °C comporta un tasso più elevato di umidità nell’aria, più gradevole per la mucosa. 
Tale miglioramento del comfort è accompagnato da un sensibile risparmio 
di carburante. 

Inoltre, questa versione del climatizzatore automatico dispone di una funzione del calore residuo che pompa dell’acqua di raffreddamento nello scambiatore di calore anche a motore fermo e approvvigiona l’abitacolo con dell’aria calda senza consumare energia. Qualora desiderato, può essere richiesta anche un’aerazione a fermo che fornisce all’automobile dell’aria fresca, attraverso 
il climatizzatore automatico, anche a motore fermo. L’aria viene depurata da un filtro a carbone attivo che lega quasi interamente la polvere e le sostanze nocive. Quando i sensori del gas registrano un’alta concentrazione di sostanze nocive nell’aria esterna, l’AUC (Controllo Automatico del Riciclo) attiva il riciclo. 

Vetratura climacomfort «raffredda» senza consumare energia.

Un’integrazione ragionevole del condizionatore automatico è la vetratura atermica disponibile a richiesta. Questa vetratura anti-infrarossi (IR) riduce la temperatura dell’aria interna di una macchina parcheggiata di circa 
5 °C rispetto a un’automobile con dei cristalli della dotazione di base. Inoltre, 
la temperatura delle superfici è inferiore di circa 10 °C e diminuisce 
anche il calore da irradiazione percepito dalla pelle. La conseguenza è che 
il climatizzatore automatico necessita meno aria per il raffreddamento, 
sia all’inizio del viaggio che durante la marcia. Il ventilatore funziona a una velocità inferiore, riducendo il rumore e i consumi. Grazie alla sua struttura stratificata anti-infrarossi, la vetratura anti-infrarossi ha anche un (limitato) effetto anti-intrusione ed è sicura contro la rottura perfino in caso di incidente.  

Sedili anteriori di serie con memoria.

I sedili lato guida e passeggero hanno, di serie, una triplice memoria. 
I sedile anteriori sono regolabili elettricamente in senso longitudinale 
e verticale, con adattamento individuale dell’inclinazione del seduto e dello schienale. Possono essere registrati manualmente anche l’altezza 
e l’inclinazione dei poggiatesta. I sedili sono rifiniti in prestigiosa pelle Dakota; 
si tratta di una qualità con venatura naturale che si addice in maniera 
perfetta alla serietà estetica della Serie 6. La pelle è disponibile nei colori nero, beige crema e château.  

Il sedile sportivo opzionale, a regolazione elettrica, ha imbottitura più dura 
che regge ancora meglio durante gli spostamenti dinamici, sia il busto che il supporto femorale regolabile. L’opzionale supporto lombare a regolazione elettrica del sedile base è già compreso nel sedile sportivo. Il suo sistema di camere d’aria a regolazione progressiva facilita l’occupante che desidera trovare una posizione ortopedicamente corretta, supportando la muscolature e la colonna vertebrale. Il supporto femorale regolabile manualmente è di serie. 

Sia il sedile base che quello sportivo possono essere equipaggiati di riscaldamento a tre temperature. Il sistema riscalda entro brevissimo tempo tutte le parti a contatto con il sedile (seduto e schienale) ed anche i bordi. 

Coupé 2+2 purosangue.

Rispetto ad altre coupé, sulla nuova BMW si sentono viziati dalla generosa abitabilità anche i passeggeri posteriori. In genere le coupé hanno una 
linea del tetto più piatta; pur riprendendo questa tipicità, sulla Serie 6 trovano spazio sufficiente anche gli adulti sui sedili posteriore che possno godersi appieno il viaggio a bordo della nuova BMW Coupé. Il profilo molto avvolgente dei sedili in pelle e il cuscino poggiabraccia centrale rialzato trattengono assai bene. Grazie al sistema easy entry sul lato guida e passeggero, i due posti posteriori sono accessibili senza inutili esercizi di contorsionismo. Ciò dimostra che la nuova Serie 6 è una Coupé 2+2 di pieno diritto per tutte le occasioni. 

Un altro aspetto pratico della 645Ci è la notevole dimensione del baule capace di ben 450 litri. In esso trova spazio un kit di valigie con gusci ad alta resistenza (una grande, una media, una piccola) oppure una valigia grande 
e due sacche da golf di 46 pollici. Gli amanti dello sport invernale usufruiscono del sacco per sci integrato nella parte centrale dello schienale posteriore 
che accoglie due paia di sci oppure uno snowboard. L’armadietto cruscotto di 4,8 litri, le tasche rigide nelle portiere, le reticelle fermacarte negli schienali 
ed altri cassetti permettono ai passeggeri di sistemare gli oggetti personali nella nuova Serie 6. Molto interessante in questo contesto il cassetto sdoppiato a chiave sotto il bracciolo centrale che può ricevere in posizione pratica anche il telefono cellulare. 
Car & Key Memory: servitore di molti padroni.

La funzionalità Car&Key Memory (CKM) è un esempio per come 
i particolari possono rendere piacevole l’uso quotidiano della nuova grande Coupé. Si tratta di un elemento di serie che permette all’utente di adattare 
le funzionalità gestite elettronicamente alle proprie preferenze, necessità e abitudini. Il sistema riconosce automaticamente il cambio di utente e imposta le funzioni programmate. Possono essere modificate le posizioni dei sedili, 
dei retrovisori, dell’impianto antifurto, della chiusura centralizzata, dei comandi vocali nonché di alcune caratteristiche del sistema di illuminazione. 

Il progetto CKM è suddiviso tra impostazioni specifiche della macchina 
(Car Memory) e quelle specifiche dell’utente (Key Memory). Le impostazioni della macchina riguardano le registrazioni base. Nel caso della Car 
Memory non è di conseguenza importante chi guida la macchina, dato che 
le impostazioni scelte sono uguali per tutti gli utenti. 

Impostazioni personalizzate: la Coupé ragiona.

La Key Memory invece riguarda impostazioni personalizzate. Fino a un massimo di quattro utenti possono personalizzare la configurazione di alcune funzioni. Quando il sistema riconosce l’utente in base alla chiave con telecomando, attiva e cambia automaticamente le impostazioni. L’utente ha l’impressione che la sua Serie 6 ragioni con lui, riconosca il guidatore 
e si ricordi delle sue preferenze. Un grande vantaggio è che molte di queste impostazioni possono essere configurate direttamente dagli utenti. 

9.
La sicurezza passiva:
 
Il massimo della sicurezza.

La Serie 6 Coupé appartiene al segmento premium in materia di sicurezza attiva e passiva. Il sofisticato livello di sicurezza attiva è espresso dallo châssis sicuro di alluminio con i differenti sistemi di assistenza alla guida, quali DSC 
e Dynamic Drive. Altri aspetti vincenti in questa disciplina sono l’Active Steering e le Adaptive Lights (come optional), la gommatura runflat e gli innovativi 
freni leggeri nonché molti altri dettagli che nel loro complesso assicurano che la BMW 645Ci possa scaricare i suoi straordinari rendimenti con dinamismo 
e sicurezza sulla strada. 

La nuova Serie 6 soddisfa tuttavia anche le richieste specifiche in quanto 
a sicurezza passiva. Infatti, assicura agli occupanti un’eccellente sicurezza in caso di crash. Si posiziona indubbiamente nel gruppo di testa del suo segmento in questa disciplina. 

Spazio di sopravvivenza possibilmente grande – 
stress contenuto per gli occupanti.

La sicurezza passiva si occupa sostanzialmente a garantire agli occupanti uno spazio di sopravvivenza possibilmente grande in caso di incidente, riducendo al massimo lo stress al quale sono esposti. Per realizzare, senza compromessi, la filosofia BMW della sicurezza passiva esemplare, la nuova Serie 6 dispone 
di porte con struttura molto resistente. Le lunghezze di deformazione delle parti anteriore e posteriore sono sfruttate in modo ottimale. Infatti, la struttura del modulo anteriore ha una configurazione compatibile, ovvero offre la 
miglior protezione possibile in caso di collisione con altri utenti della strada. 
Un abitacolo particolarmente rigido riesce a mantenere intatto lo spazio 
di sopravvivenza necessario agli occupanti, perfino in caso di incidenti gravi. 
Di questo fa ovviamente parte anche un package adeguato che ammette 
il massimo spostamento in avanti degli occupanti nell’abitacolo. L’elemento anticrash nel piantone sterzo, che si deforma in modo definito, esegue un movimento telescopico su una lunghezza di 80 millimetri. Ambedue questi interventi riducono anche lo stress esercitato sugli occupanti. 

Sistemi di cinture bloccano i passeggeri. 

Insieme ai sistemi di ritenuta altamente efficienti, la Serie 6 garantisce agli occupanti una protezione ottimale in caso di incidente. Le cinture sono complete di limitatore di sforzo e i sedili anteriori hanno anche i tendicintura. 

Gli airbag anteriori sono a due stadi. Si tratta di airbag «intelligenti» che si gonfiano a seconda della gravità dell’impatto, riducendo a questo modo 
il rischio di traumi. L’airbag lato passeggero è nascosto nella plancia sotto una mascherina con linea di strappo invisibile; la sua presenza non compromette l’armonia dinamica dell’architettura interna. 

Airbag per la testa con effetto tenda.

I passeggeri anteriori sono inoltre protetti da airbag nelle porte e dall’airbag 
per la testa AHPS (AHPS=Advanced Head Protection System) che protegge nella zona delle finestre laterali. L’airbag AHPS si estende ben oltre il 
campo protettivo coperto dai tradizionali airbag ITS, in quanto unisce le sue caratteristiche strutturali con i vantaggi protettivi della struttura a vela 
che si estende sull’intera superficie della finestra. In caso di incidente questa struttura a tenda protegge l’occupante in modo efficace anche contro 
le schegge di vetro.  

Sistema di controllo ASE: protezione ottimale al momento giusto. Questi differenti elementi interattivi della sicurezza sono completati dall’innovativo sistema di sicurezza e informazione Advanced Safety Electronics (ASE). ASE è un sistema di gestione interattiva degli airbag, controllato attraverso cavi di fibre ottiche, la cui posizione decentrale 
dei satelliti permette di individuare con la massima precisione l’impatto e di attivare in modo mirato e con la massima rapidità i sistemi di ritenuta. 
Inoltre, il sistema è molto sicuro contro il gonfiaggio errato di un airbag. 

10.
La telecomunicazione: 
 
Innovazioni per informazione, 
 
comunicazione e intrattenimento.

Essere in viaggio, però sentirsi a casa o in ufficio. La nuova BMW Serie 6 Coupé soddisfa pienamente questa richiesta. Grazie alle tecnologie moderne 
il guidatore e i passeggeri sono praticamente sempre raggiungibili e in 
grado di accedere in ogni momento direttamente ai servizi online. Non manca ovviamente un sistema professionale di car audio che assicura livelli acustici 
di solito riservati all’impianto prestigioso a casa propria. 

Il cablaggio personalizzato: 
sistema nervoso centrale dell’automobile.

La base dei sofisticati sistemi di comunicazione è formata dal cablaggio personalizzato che funge da «sistema nervoso centrale» dell’automobile. Personalizzato in questo caso significa che il cablaggio è fatto ad hoc per la macchina e i componenti ordinati, una soluzione proposta esclusivamente 
da BMW. Il cablaggio in quanto tale è formato da tradizionali cavi di rame 
e conduttori a fibre ottiche insensibili ai disturbi che collegano in rete l’intera sensorica e attuatorica nonché la rispettiva elettronica di comando e controllo. L’elemento base di questo sistema è la rete multimediale «Media Oriented Systems Transport» (MOST), un sistema anulare composto da conduttori di fibre ottiche in plastica che, oltre ad altri comandi, trasmette i segnali audio, video e grafici tra le diverse centraline elettroniche. Questo sistema annulla la necessità di collegare separatamente tutti i componenti. Naturalmente rimane la possibilità di ampliare il sistema con singoli componenti. 

MOST, il futuro standard multimediale in auto.

Oltre al livello della rete, MOST mette a disposizione anche una serie di regole per il livello applicativo. Queste regole sono simili a quelle valevoli nel traffico stradale per controllare l’interattività tra le centraline elettroniche e le differenti funzioni. Per ammettere ad esempio il vivavoce è indispensabile coordinare 
il Control Display, la radio, l’amplificatore e il telefono. In questo caso MOST controlla il comando uniforme e strutturato di un sistema complesso di infotainment composto di diversi dispositivi. 

Di questo sistema integrato MOST fanno parte il «livello master» – M-ASK (MMI Audio System Kontroller) ovvero il suo potenziamento CCC 
(Car Communication Computer) –, il livello di controllo inferiore e infine gli «slaves» esecutori. 

Il grande vantaggio del sistema MOST è che le maggiori case del settore automobilistico e comunicativo perfezionano MOST per farlo diventare 
uno standard comune per la messa in rete multimediale. In questo contesto 
BMW funge da precursore dello sviluppo.

M-ASK e CCC: i «padroni» della rete.

Le differenziate tecniche di informazione, intrattenimento e comunicazione disponibili (in parte come optional) per la nuova Serie 6 richiedono la presenza di una piattaforma capace di integrare e interconnettere tra di loro le differenti funzionalità e apparecchiature. Questa piattaforma chiamata «head unit» 
o «system master», che resta invisibile per il cliente, è M-ASK (MMI Audio System Kontroller) oppure il CCC (Car Communication Computer) dotato di funzionalità maggiorate. M-ASK gestisce e controlla ad esempio i sistemi audio compresi il CD changer o il player MP3, il telefono, l’impianto di navigazione di base e il Head-Up Display, ma anche numerosi altri sistemi tecnici della nuova Serie 6, tra cui il condizionatore automatico oppure il power management. Un esempio pratico per il funzionamento di M-ASK è il vivavoce del telefono, quando devono essere tra di loro coordinati il Control Display, 
la radio, l’amplificatore e appunto il telefono. M-ASK raggruppa in un’unica unità le centraline in precedenza sparse, per cui il cliente trova nuovi cassetti in posizioni prima occupate. L’innovazione M-ASK presentata da BMW è singolare sul mercato.

Il Car Communication Computer (CCC) con funzionalità molto più ampie sostituisce il M-ASK soprattutto nei casi, in cui il cliente opta per gli optional Navigation Professional, il sistema maggiorato di comandi vocali, le funzioni 
TV e video nonché il BMW Online o BMW Assist. Il vantaggio maggiore 
di questa piattaforma dotata di sei microprocessori è la possibilità di caricare, anche in tempi successivi, con la massima semplicità gli update del 
software oppure altri componenti. Come nel caso di M-ASK, il vantaggio del 
CCC si esprime per il cliente nella presenza di un’unica unità costruttiva.  

HI-FI e TOP HI-FI: un’esperienza acustica perfetta.

La BMW 645Ci vizia gli occupanti in quanto ad acustica attraverso un impianto Hi-fi di 2 x 40 Watt + 4 x 25 Watt di serie. Per realizzare una riproduzione assai buona soprattutto dei bassi in tutta la macchina, due dei bassi sono posizionati sotto i sedili anteriori. Il collegamento dei bassi ai brancardi assicura alle 
casse il necessario volume. Il sistema complesso è completato da sei midrange e acuti. 
L’opzionale sistema TOP hi-fi trasforma la nuova Serie 6 in sala concerti su quattro ruote. Il sistema è stato acusticamente ottimizzato in confronto alla versione hi-fi precedente. L’amplificatore di 7 x 25 Watt e 2 x 70 Watt dispone complessivamente di 13 altoparlanti con membrane in alluminio ed è 
così in grado di generare una sonorità differenziata, armoniosa nello spazio in collegamento con il LOGIC7 Equalizing. Oltre a due bassi centrali di 


210 millimetri sotto i sedili anteriori, il gruppo di altoparlanti comprende 
quattro per gli acuti nei triangoli degli specchietti e nei pannelli laterali, due midrange da 100 millimetri nei pannelli porta e laterali nonché nella cappelliera come pure un center speaker di 100 millimetri al centro della plancia. 
La digitalizzazione genera una qualità acustica perfetta.

L’obiettivo di LOGIC7, altrimenti riservato agli impianti professionali stazionari, 
è la generazione di un campo sonoro che si avvicina, nel caso ottimale 
per tutti gli ascoltatori, il più possibile all’originale. Una matrice scompone le registrazioni stereofoniche analogiche oppure digitali in sette segnali individuali che vengono successivamente elaborati per la riproduzione nell’automobile. 
Al fine di generare un ambiente sonoro possibilmente fedele all’originale, LOGIC7 sfrutta le informazioni sull’ambiente contenute in ogni segnale stereofonico e le codifica in due dimensioni sonore: il luogo di generazione del suono e l’ambiente acustico in cui si propaga. L’ascoltatore ha un’impressione spaziale più intensa e una scomposizione più precisa, egli è in grado di identificare l’origine delle singole sorgenti sonore. In particolare le sorgenti sonore mobili – ad esempio un’automobile che passa – sono riprodotte 
con maggiore intensità e plasticità. Inoltre, l’equalizing velocità-dipendente compensa gli eventuali disturbi dovuti alla rumorosità di avanzamento. 
Tecnologie modernissime per informazione e intrattenimento. 

La dotazione base della nuova Serie 6 comprende la Radio Business con lettore per CD. L’opzionale «Radio Professional» permette di ascoltare, 
oltre ai CD anche file di dati tipo CD MP3. Questa radio fa anche parte dei due sistemi di navigazione proposti per la Serie 6. 
Option: CD changer nel cassetto portaguanti. 

Gli impianti del car audio possono, a richiesta, essere completati con un changer per sei CD particolarmente silenzioso. È disposto dietro l’armadietto cruscotto e raggiungibile facilmente sia dal guidatore che dal passeggero. 
È gestito con il Controller e il Control Display. 
Sistema di navigazione con DVD. 

Per la nuova Serie 6 è stato creato l’opzionale sistema di navigazione satellitare con DVD. È combinato alla radio Professional e si basa sul «system master» M-ASK (MMI Audio System Kontroller). Il sistema porta il guidatore alla meta con comandi vocali e simboli a frecce. Quando ne è dotata, le frecce sono rappresentate anche sul Head-Up Display. Il sistema tiene conto di messaggi RDS-TMC, ovvero delle informazioni sul traffico ricevute dalla radio attraverso 
il flusso dati digitale. Il sistema comunica i messaggi sul traffico che interessano l’itinerario previsto e, qualora il guidatore lo desideri, li integra nell’itinerario. Ma il guidatore può optare anche per la versione dinamica, 
in cui il sistema calcola automaticamente la rotta ottimale. Se l’itinerario dovesse includere un tratto con coda, il sistema lo riconosce; se dovesse 

risultare che la rotta prevista è quella più veloce nonostante la coda, allora 
il sistema include il tratto. La navigazione con memoria integrata permette di progettare l’itinerario con il DVD di navigazione e di salvarlo localmente. Una volta salvato l’itinerario, può essere estratto il DVD ed inserito un CD musicale. 

TOP Navigation: digitare o comandare la destinazione.

Questa TOP Navigation comprende un software applicativo per il «system master» CCC (Car Communication Computer) con il modulo di posizionamento. Rispetto al sistema di navigazione base, quello TOP ha funzionalità aggiuntive importanti, come ad esempio l’attivazione della destinazione a voce oppure attraverso la cartina visualizzata sul display, nonché altri criteri per il calcolo della rotta nonché il linking dei points 
of interest via chiamata telefonica diretta e diverse altre informazioni. 
Inoltre, le segnalazioni sulla viabilità sono visualizzate sul monitor 
ed è possibile richiamare i dati precisi della posizione del veicolo.  

Tecnologia Bluetooth per il telefono.

Oltre alla tradizionale preparazione per il telefono, con antenna e vivavoce come base, per la Serie 6 BMW offre in alternativa al telefono dualband montato fisso una confortevole ed avveniristica soluzione per l’integrazione del cellulare. Grazie alla predisposizione universale del cellulare con interfaccia Bluetooth, qualsiasi cellulare Bluetooth può teoricamente essere collegato senza filo all’elettronica di bordo. Non appena il cellulare entra nel campo 
di ricezione dell’automobile (portata di circa dieci metri), avviene il login automatico. 

Quando il cellulare è collegato con la macchina via Bluetooth, può essere utilizzato con sicurezza e comfort attraverso il volante multifunzione oppure 
il Controller e il Control Display – inclusa la funzione di vivavoce. Il sistema ammette il collegamento di quattro telefoni. Al fine di assicurare una ricezione perfetta, il cellulare è collegato all’antenna esterna mediante un adattatore snap-in, montato nella consolle centrale e molto semplice da usare. 
Tutti i dati principali, l’agenda, la lista dei top 8 e gli ultimi numeri composti vengono sincronizzati con il sistema di bordo. Possono essere collegati 
al sistema fino a quattro telefoni cellulari. Al contempo viene caricato l’accumulatore del telefonino. Se il cliente volesse cambiare il cellulare 
è sufficiente sostituire l’adattatore. 

Il telefono fisso dualband, disponibile come terza alternativa, è dotato di una cornetta cordless che comunica con la stazione base via Bluetooth. L’autonomia è di dieci metri intorno all’automobile. Per il resto il suo comfort equivale alla seconda alternativa (cellulare con interfaccia Bluetooth).

BMW Assist: servizi telematici in auto.

Le funzionalità telematiche dell’opzionale BMW Assist offrono al guidatore della Coupé servizi che migliorano il comfort e la sicurezza. Il software necessario si trova nel telefono. Per questa ragione il sistema richiede assolutamente l’integrazione del telefono fisso, del sistema di navigazione Professional e del «system master» del Car Communication Computer. 
I comandi sono gestiti attraverso il Controller e il Control Display.

Chiamata di emergenza: caratteristica privilegiata da molti.

I servizi importanti per molte persone sono la chiamata di emergenza, 
manuale o automatica, nonché il soccorso stradale di BMW Assist. Il sistema 
è attivato con il tasto integrato nel padiglione che collega la macchina con 
la centrale operativa; in altre situazioni il sistema è attivato automaticamente da un sensore airbag. In questi casi le centrali operative ricevono la segnalazione completa dei dati e della posizione della macchina per poter effettuare l’intervento immediato. 

Sistema anti-panne BMW – chiama soccorritori competenti.

Anche nel caso dell’intervento anti-panne BMW, i dati e la posizione della macchina sono inviati alla centrale operativa che, a sua volta, li inoltre 
al BMW Servicemobil. Inoltre è possibile chiarire i particolari attraverso 
il collegamento a voce con i meccanici. 

V-Info plus – aggirare le code.

BMW Assist comprende ancora altre funzioni, come ad esempio V-Info 
plus sulla viabilità stradale. Con il Controller e il Control Display è possibile richiamare al menu «viabilità» le situazioni stradali. Le segnalazioni comprendono la lunghezza e il motivo della coda nonché l’indicazione dell’ultimo svincolo prima dell’inizio della coda. Le fonti utilizzate dal 
sistema sono le segnalazioni sulla viabilità aggiornate ogni dieci minuti. 
Il guidatore può scegliere se ricevere le informazioni in forma di testo 
scritto, cartina oppure comunicazione vocale. Se il guidatore cambia la rotta, 
il sistema di navigazione ricalcola il percorso e lo visualizza sulla cartina. 

Informazione plus BMW – consigli personalizzati.

Dopo aver cliccato il menu «Informazione plus» nel Control Display, viene generato un collegamento vocale tra il guidatore e la centrale del service. Questa funzionalità riferita alla mobilità comprende oltre 35 milioni lemmi delle diverse categorie: alberghi, ristoranti, stazioni di servizio, cinema e teatri di 
una determinata città o regione. Talvolta è possibile trasmettere le coordinate della destinazione all’automobile con SMS integrate nel sistema di navigazione di bordo. 

BMW Info – il numero dell’abbonato arriva via SMS.

L’applicazione Internet di BMW Info è pure basata sulla tecnologia SMS. 
A questo modo è, per la prima volta, possibile trasmettere alla macchina 
in codice geografico le destinazioni della navigazione e i numeri di telefono scaricati direttamente dalla pagine Internet di BMW Assist.

BMW Online per servizi Internet personalizzati.

BMW Online permette al cliente di accedere durante il viaggio a un gran numero di servizi internettiani e utilizzare contemporaneamente anche altre funzionalità del sistema infotainment di bordo. È ad esempio possibile ascoltare un brano musicale e richiamare parallelamente le quotazioni in borsa con BMW Online. Ciò presuppone, come nel caso di BMW Assist, 
la presenza del sistema di navigazione e del telefono.

Il comando e controllo di BMW Online – come quasi tutte le altre funzioni di comfort a bordo della Serie 6 – è intuitivo con il Controller e il Control Display. BMW Online comprende servizi di mobilità, come il Parkinfo Service che aggiorna continuamente le disponibilità ad esempio di 2.500 silos per auto con complessivamente quasi 600.000 posti macchina in 84 città tedesche 
e 20 aeroporti. Altre informazioni proposte riguardano la rete dei concessionari BMW, gli elenchi telefonici e le pagine gialle, le farmacie di turno, gli alberghi 
e i ristoranti nonché molte altre cose dei centri interessati. 
Antenne garantiscono sempre buoni contatti.

Per poter fruire sempre in maniera affidabile dei servizi multimediali, la nuova Serie 6 è equipaggiata di un sistema sofisticato di antenne. È composto da antenne integrate nelle resistenze del lunotto termico con nove antenne per la radio; il sistema valorizza la potenza del riscaldamento anche per l’antenna. 
Il relativo amplificatore si trova sotto il rivestimento del terzo montante sinistro. La sua vicinanza con l’antenna ottimizza la ricezione soprattutto per le onde medie. Il secondo sistema di antenne è integrato nel cofano del bagagliaio costruito in vetroresina (SMC). Questo sistema è composto di tre antenne 
e serve per la ricezione dei segnali telefonici, della navigazione satellitare GPS nonché dei segnali digitali radio. 

11.
La tradizione BMW coupé:
La Serie 6 ed i suoi antenati 
eccellenti.

BMW costruisce da sempre automobili eleganti, sportive e grintose. 
Queste caratteristiche valgono a maggior ragione per la categoria 
delle Coupé. Non sorprende che il passato storico della marca bavarese 
è ricco di straordinari esempi calzanti per la nuova Serie 6 Coupé.

È un fatto storico che la versione coupé è quasi così vecchia come l'automobile stessa. Mentre oggi le coupé sono considerate espressione di particolare stile, eleganza e dinamismo, agli inizi erano l'alternativa 
più economica della berlina. Insomma, si trattata di una versione più scarna, penalizzata perché aveva soltanto due posti e un baule poco capiente.  

La coupé – versione prediletta dalla gente bene. 

Già verso la fine degli anni Venti la situazione cambiò, quando un numero crescente di persone benestanti notò che le coupé, più compatte e di conseguenza anche più leggere, erano più veloci delle berline. Rapidamente le coupé sportive, veloci e agili si adattarono alle aspettative dei ricchi, 
anche nelle dotazioni. Un numero crescente di case tedesche propose versioni coupé per considerare le richieste della clientela.

La prima «vera» BMW coupé fu e rimase esclusiva.

Infatti, anche BMW presentò nel 1931 la DA 4, una variante della BMW tipo 3/15 CV, la prima «vera» coupé. Basata sulla licenza della inglese Austin Seven, la DA4 coupé costò ben 100 marchi del Reich di più della berlina e ciò bastò per trasmettere il fascino di esclusività. Durante il ciclo produttivo 
del 1931–1932 soltanto 210 clienti decisero di acquistare questa vettura poco spettacolare consegnata con sottili ruote a raggi. 

Nel 1938 finalmente apparse la BMW 327 Coupé, la prima grande 
BMW Coupé nella storia della Casa di Monaco. Fino ai nostri giorni questa sei cilindri è considerata essere una delle più belle automobili in assoluto ed 
è l'antenata «diretta» della nuova Serie 6. Eleganza, potenza, dinamica sono attributi di carattere da sempre presenti nella storia della Azienda, anche 
nel dna della recentissima Coupé. 

La BMW 327/28 – un tipo vincente.

Barone Huschke von Hanstein, il «gentleman pilota» degli anni Trenta, fu uno degli 86 compratori orgogliosi di possedere una 327/28 Coupé. 
Non sorprende perché la versione sportiva di 80 CV capace di 140 chilometri all'ora costava oltre 8.000 marchi del Reich, in pratica il doppio di un'automobile esclusiva destinata ai viaggi lunghi. Diventa ancora più esclusiva un'altra BMW coupé dell'epoca, la BMW 328 Coupé Touring costruita 
soltanto in unico esemplare eccellente: pesava circa 800 chilogrammi che i 135 CV trasportarono subito alla vittoria a Le Mans nella sua categoria 
e nel 1940 addirittura al primo posto complessivo della Mille Miglia.

I primi anni Cinquanta: angelo barocco e BMW 503.

Dopo la Seconda Guerra Mondiale bisognava aspettare fino al 1954, quando apparse una variante della tipo 501, ovvero una BMW coupé costruita nei padiglioni non ancora interamente ricostruiti dopo i bombardamenti. Châssis 
e motore furono simili a quelli costruiti nel periodo prebellico e la gente della strada la chiamò «angelo barocco» per la sua estetica poderosa e tondeggiante. Della tipo 501 e della consorella 502 con motore V8 vennero venduti appena 30 pezzi; il fatto non fu una sorpresa se si considera 
il prezzo di quasi 20.000 DM. (A titolo di raffronto ricordiamo che per comperarsi una casa all'epoca si spendeva più o meno la stessa cifra.) 

Nel 1955 fu la 503 Coupé con motore V8 carica di soluzioni di gran lusso per quel tempo (sedili in pelle, alzavetri elettrici) a non far cadere nel dimenticatoio le tradizionali virtù coupé della BMW. La carrozzeria venne disegnata 
da Albrecht Graf Goertz. Fu allievo di Raymond Loewy, l'icona del design industriale, creò la 507 Roadster e appunto la 503 Coupé, indimenticabili automobili da sogno. Pochi eletti poterono permettersi il lusso di acquistare uno dei 273 esemplari di questa macchina che costava ben 30.000 DM.  

Piccola coupé grande.

Nel 1959 si schierò una piccola coupé per pubblicizzare il marchio bavarese: BMW 700. Questa 2+2 che diffondeva lo charme mediterraneo voluto dallo stilista Giovanni Michelotti, azzeccò lo zeitgeist e riuscì a riempire molte pagine del portafoglio ordini. Nel 1962 venne affiancata dalla 3200 CS, una coupé 
di lusso, disegnata su incarico BMW dal famosissimo Nuccio Bertone. Dopo aver totalizzato oltre 600 esemplari, venne sostituita, nel 1965, dalla 
BMW 2000 CS, seguita dalla 2800 CS e dalla 3.0 CSi. BMW era tornata 
a presenziare nel segmento alto. 

Negli anni Settanta, i bolidi «multicolori» marchiati BMW sui circuiti di gara mostrarono ai loro concorrenti gli spoiler posteriori. Hans-Joachim Stuck, Brian Redman e Ronnie Peterson erano le star che, al volante 
delle BMW coupé, fecero correre a briglia sciolte i cavalli sotto il cofano.

La Serie 6 Coupé più venduta nella storia BMW.

Alla metà degli anni Settanta era passato il periodo di grandissimo impeto 
e BMW lanciò la Serie 6: un modello ai vertici automobilistici, elegante 
e discreto, che ebbe straordinari successi commerciali. Fino alla sua uscita 
di produzione nel 1989 vennero venduti oltre 86.000 copie del modello. 
Mai in passato una BMW coupé aveva avuto tanto successo. La Serie 8 degli anni Novanta, venduta in 31.000 unità, rappresentava una pietra miliare incontrovertibile per i contenuti tecnologici nella storia delle BMW coupé. 
I motori a 8 e 12 cilindri catapultavano la Serie 8 fino a 250 km orari, 
offrendo alla cerchia esclusiva degli appassionati un modo di viaggiare 
carico di emozioni e godimento. 

12.
Il posizionamento 
della nuova BMW Serie 6.

Sfogliando il libro della storia della Casa non restano dubbi: le grandi coupé sono un punto fermo dell’attività industriale BMW. Sono sempre state leader nei segmenti di appartenenza, esempi di eleganza e design, e soprattutto anche di sportività. In questo senso anche la nuova BMW Serie 6 continua nel solco della lunga tradizione; sarà qualificante nella disciplina sia dello stile che dell’avanzatissima tecnologia. 

Il mercato.

La nuova BMW Serie 6 mette piede nel segmento alto di gamma, ovvero la categoria in cui è di casa anche il pendant a quattro porto la nuova 
BMW Serie 7. Su scala mondiale questo mercato denota una forte crescita. Riguardo alle cabriolet e le coupé ivi contenute, tra il 1999 e il 2001 
ha registrato un incremento di ben 48 percento; non si escludono ulteriori aumenti. 

Questa crescita viene registrata in primo luogo sul mercato statunitense 
molto importante per BMW. In quella realtà le cabriolet e coupé sono tradizionalmente molto presenti; sicuramente anche la nuova Serie 6 giocherà un ruolo da protagonista. Gli altri mercati tradizionalmente molto ricettivi 
nel segmento coupé sono Germania, Gran Bretagna, Svizzera e Giappone. 

Tra le concorrenti dirette troviamo tutte le grandi coupé e sportive di lusso presenti nel mercato mondiale, soprattutto quelle prodotte da case rinomate tedesche, inglesi e italiane. Negli USA avranno un certo peso anche i modelli più cari della concorrenza nipponica. 

L’obiettivo di marketing.

Con la nuova Serie 6 BMW vuole naturalmente tornare protagonista in questo segmento, garantendosi una fetta considerevole del mercato. Il target 
delle vendite è quantitativamente molto superiore a quello della prima Serie 6 (costruita dal 1976 al 1989 in 86.000 unità circa) e della Serie 8 (costruita 
dal 1990 al 1999 in 31.000 unità circa). 

In termini qualitativi la nuova BMW Serie 6 è sinonimo di esclusività, estetica 
e sportività. Soprattutto la sua indole chiaramente sportiva distingue questa Coupé high performance in parte dalle concorrenti dirette che privilegiano l’aspetto sportivo. Questo posizionamento schiude per BMW uno straordinario potenziale di conquista. La nuova Serie 6 giocherà un ruolo molto particolare, tra l’altro anche come ambasciatore dei valori intrinseci al marchio BMW. 

Il target.

I clienti tradizionali della nuova BMW Serie 6 sono prevalentemente di sesso maschile, appartenenti alla fascia di età tra i 40 e 55 anni. Sono soprattutto professionisti di successo e grandi camminatori che si «premiano» con questa macchina. Per questo target sono prioritari il particolare styling e l’elevata potenza nonché un adeguato status della Marca, senza dimenticare l’affidabilità e la gestibilità quotidiana della macchina. 
13.
La produzione della nuova Serie 6.

La nuova BMW Serie 6 è costruita in esclusiva nel più grande dei 24 siti 
industriali di cui dispone il BMW Group su scala mondiale. Lo stabilimento Dingolfing, altamente flessibile, ha 23.000 operatori, di cui circa l’80 percento specialisti; produce ogni giorno oltre 1.250 automobili. Un sofisticato 
sistema plurifase di management della qualità garantisce lungo l’intero del ciclo produttivo che ogni veicolo venga sottoposto a un numero definito di controlli, prima di uscire dalle catene di assemblaggio ed essere consegnata al cliente. 
Insomma, è garantita la qualità «made by BMW». 

Priorità alla qualità.

Gestire con successo la qualità durante la produzione significa disporre di una grandissima esperienza e eccellente know-how, disporre di un ciclo produttivo maturo e utilizzare coerentemente strumenti high-tech. Ecco perché garantire la qualità nella costruzione automobilistica significa allargare l’uso di tecnologie complesse finora conosciute soltanto dalla medicina. Gli ultrasuoni, i raggi infrarossi e il laser, strutture endoscopiche e perfino la tomografia computerizzata si stanno prepotentemente facendo strada nella costruzione di automobili. 
La professionalità specialistica degli operatori deve continuamente portare 
a soluzioni costruttive per realizzare nuove formule di materiali (costruzioni con materiali differenziati) e realizzazioni stilistiche e di linee sempre più esigenti. 

Esempio: tecnologia di misura inline per scocche di precisione. 

La linea armoniosa dei giunti e delle intercapedini influenza notevolmente l’estetica di un’automobile. Ciò a portato alla decisione di usare interventi precisi a tale riguardo per la nuova BMW Serie 6. Infatti, durante il ciclo di lastroferratura tutte le carrozzerie sono monitorate dimensionalmente. 
Viene così raccolto un volume di dati che rispecchia le dimensioni reali della macchina. Questi dati sono trasmessi alla fase di assemblaggio che 
ne approfitta per il successivo montaggio dei componenti. Il risultato: 
la carrozzeria e i gruppi si trovano in una combinazione 
perfetta e assicurano a questo modo giunti esteticamente perfetti. 

Nella postazione di monitoraggio dimensionale in fase di lastroferratura, 
4.051 punti di controllo per campione sono controllati dalle macchine di misura CNC a coordinate sulla scocca della BMW Serie 6. I dati rilevati non servono solo da base per analizzare le tolleranze produttive, ma anche 
come riferimento per i controlli robotizzati lungo le fasi di assemblaggio a valle. La produzione della BMW Serie 6 è monitorata da 13 robot inline che controllano 360 punti sulle carrozzerie in transito. Nasce così la precisione al 100 percento nel ciclo produttivo. 

Esempio: «matching di superfici» con materiali misti intelligenti.

Per raggiungere i dati straordinari in quanto a dinamica della nuova 
BMW Serie 6, sono stati scelti, secondo precisi criteri tecnologici, i materiali ottimali per ogni elemento della carrozzeria. La costruzione con un 
mix di materiali che ne risulta inizia dall’acciaio in diverse resistenze, passa dall’alluminio per le porte e arriva all’uso di materiale termoplastico per 
le pareti laterali e la vetroresina SMC per il cofano del bagagliaio. Già durante la fase di lastroferratura si giunge ad un’unione dei componenti in funzione delle loro caratteristiche estetiche. 

Cosa significa tutto questo? Le nervature, i raggi e le bordature ad esempio hanno estetiche diverse a seconda dei materiali impiegati. Il compito 
del «matching di superfici» è di garantire l’armonia tra tutti i componenti, indipendentemente dai materiali usati. Questo vale anche per la successiva fase di verniciatura, perché i differenti materiali «accettano» in modo diverso 
i colori. Alla fine della catena segue l’assemblaggio dove l’armonia si riferisce al matching tra i componenti da assemblare. Ecco che il matching 
svolge una funzione fondamentale, di garantire cioè al cliente che tutte le parti esteticamente importanti per la macchina formino un’unità armoniosa 
e perfetta. 

Business is people – gli operatori sono determinanti.

Il management della qualità può avere successo soltanto se, nei vari processi operativi, tutti gli operatori realizzano le richieste sofisticate di qualità 
e perfezione. La volontà di realizzare la migliore qualità, da anni una tradizione del BMW Group, è fermamente radicata nella cultura industriale della Casa 
e viene seguita, perfezionata ed applicata già neiu momenti di formazione ed aggiornamento professionale. Infatti, in vista del lancio di un nuovo modello viene elaborata la strategia di formazione degli operatori. Sistemi tecnologi​camente complessi, come l’Active Steering, il Dynamic Drive e gli Adaptive Lights, richiedono un’ottima qualificazione professionale. Già durante 
la realizzazione del prototipo inizia l’informazione e la preparazione degli operatori. Sono alcune migliaia di persone che sono a contatto con l’automobile prima che la BMW Serie 6 «made by BMW» possa uscire dalle catene di produzione. 


Dati tecnici. 
BMW 645Ci.
	Carrozzeria

Anzahl Türen / s
	
	645Ci

	
	
	

	Numero porte/posti

l
	
	2/2 + 2
	
	
	

	Lungh./largh. alt. (vuota) 

)
	mm
	4.820/1.855/1.373
	
	
	

	Passo
	mm
	2.780
	
	
	

	Carreggiata ant./post.

wgsdfg


	mm
	1.558/1.592
	
	
	

	Diametro di volta
	m
	11,4
	
	
	

	Capacità serbatoio
	ca. l
	70
	
	
	

	Raffredd.to e riscaldam.to
	l
	14,2
	
	
	

	Olio motore

Getriebeöl


	l
	8,0
	
	
	

	Olio cambio
	l
	1,8
	
	
	

	Olio differenziale
	l
	1,2
	
	
	

	Peso a vuoto sec. Ue1
	kg
	1.690 (1.695)
	
	
	

	Carico utile a DIN
	kg
	450 
	
	
	

	Peso compl. legale a DIN
	kg
	2.065
	
	
	

	Carico sugli assi ant./post.
	kg
	1.030/1.140
	
	
	

	Carico di traino 
	
	
	
	
	

	frenato (12%)/non frenato


	kg
	–
	
	
	

	Carico sul tetto/al gancio traino
	kg
	–
	
	
	

	Capienza baule parallelepipedi
	l
	450
	
	
	

	Coefficiente aerodinamico
	cX x A
	0,29 x 2,15
	
	
	

	Motore
	
	
	
	
	

	Tipo/n. cilindri/n. valvole Zylinder/Ventile


	
	V 90/8/4
	
	
	

	Gestione motore
	
	Bosch ME 9.2.1
	
	
	

	Cilindrata
	cm³
	4.398
	
	
	

	Alesaggio/corsa
	mm
	92,0/82,7
	
	
	

	Compressione
	:1
	10,0 
	
	
	

	Carburante
	Norm
	91–98
	
	
	

	Potenza
	kW/CV
	245/333
	
	
	

	a giri
	min–1
	6.100
	
	
	

	Coppia
	Nm
	450
	
	
	

	a giri
	min–1
	3.600
	
	
	

	Elettrica
	
	
	
	
	

	Batteria/posizione
	Ah/–
	110/bagagliaio
	
	
	

	Alternatore
	A/W
	170/2.380
	
	
	

	Châssis
	
	
	
	
	

	Sospensioni anteriori
	
	McPherson a quadrilateri con braccio trasversale e tirante

	Sospensioni posteriori
	
	asse integrale

	Freni ant.
	
	a disco con pinza a pistoncino unico 

	Diametro
	mm
	348, autoventilanti
	
	
	

	Freni post.
	
	a disco con pinza a pistoncino unico 

	Diametro
	mm
	345, ventilati
	
	
	

	Sistemi di stabilità
	
	ABS, DSC, CBC
	
	
	

	Sterzo
	
	servoassistito a cremagliera
	

	Demoltiplicazione
	:1
	14,4
	
	
	

	Cambio tipo
	
	meccanico a 6 marce (automatico Steptronic a 6 rapporti)

	Raporti 
	I
	:1
	4,055 (4,17)
	
	
	

	
	II
	:1
	2,396 (2,34)
	
	
	

	
	III
	:1
	1,582 (1,52)
	
	
	

	
	IV
	:1
	1,192 (1,14)
	
	
	

	
	V
	:1
	1,0 (0,87)
	
	
	

	
	VI
	:1
	0,872 (0,69)
	
	
	

	
	RM
	:1
	3,677 (3,40)
	
	
	

	Rapporto finale
	:1
	3,23 (3,46)
	
	
	

	Pneumatici ant.
	
	 245/45 R 18 96W RSC
	
	
	

	Pneumatici post.
	
	 245/45 R 18 96W RSC
	
	
	

	Cerchi ant.
	
	8 J x 18 alu
	
	
	

	Cerchi post. 
	
	 8 J x 18 alu
	
	
	

	Rendimenti
	
	
	
	
	

	Rapporto peso/potenza a DIN
	kg/kW
	6,6
	
	
	

	Rapporto potenza/litri
	kW/l
	55,7
	
	
	

	Accelerazione  0–100 km/h
	s
	5,6 (5,8)
	
	
	

	                           
	
	
	
	
	

	in IV/V               80–120 km/h
	s
	5,1/6,7
	
	
	

	Velocità masima
	km/h
	250 2
	
	
	

	Consumi ciclo ECE
	
	
	
	
	

	urbano
	l/100 km
	17,2 (16,1)
	
	
	

	extraurbano
	l/100 km
	8,6 (8,0)
	
	
	

	totale
	l/100 km
	11,7 (10,9)
	
	
	

	CO2 
	g/km
	283 (264)
	
	
	

	Varie
	
	
	
	
	

	Antinquinamento
	
	Euro 4
	
	
	



Peso della macchina in ordine di marcia (DIN) più 75 kg per guidatore e bagagli.


2 bloccata elettronicamente.

15.
Diagramma di potenza 
e coppia.

16. Dimensioni esterne ed interne.






































